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Premessa 
I documenti rilevanti e già approvati da tenere in considerazione per l’attuazione 
dell’Asse VI del PO FESR sono i seguenti: 

a)  Il PO FESR 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 4249 del 7 settembre 2007 e pubblicato sulla GURS 
suppl. ord. N. 9 del 22 febbraio 2008; 

b) Il documento Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione d el PO 
FESR dell’Aprile 2008, presentato al Comitato di Sorveglianza del 11/12 
dicembre.2007 e pubblicato nell’Aprile 2008, a seguito dell’esito 
favorevole della procedura scritta relativa all’Obiettivo operativo 5.1.3 ed 
all’Asse VI; 

c) Il documento Linee guida per l’attuazione del PO FESR  approvato con 
Deliberazione di Giunta n.266 del 29 Ottobre 2008; 

d) Il documento Riparto delle risorse finanziarie del PO FESR  approvato 
con Delibera di Giunta n.83 del 6 Marzo 2009; 

e) Il documento Descrizione dei Sistemi di gestione e controllo  del PO 
FESR, approvato dalla Commissione Europea il 6 luglio 2009. 

 
Il Sistema di gestione e controllo, predisposto a cura dell’Autorità di Gestione del 
PO FESR, include la sistematizzazione coerente delle modalità di selezione, 
finanziamento e attuazione degli interventi, dei ruoli dei Centri di Responsabilità e 
dei Beneficiari, delle modalità di monitoraggio e controllo, di certificazione della 
spesa in relazione agli obblighi derivanti dai Regolamenti comunitari. 
La stessa Autorità di Gestione è chiamata a fornire indicazioni sulle metodologie 
comuni di attuazione, anche attraverso il coordinamento delle attività dei Centri di 
Responsabilità costituiti all’interno dei Dipartimenti Responsabili dell’attuazione 
degli obiettivi operativi dei diversi Assi del PO FESR. 

In questa direzione le presenti Linee Guida, allineando i contenuti dei diversi 
documenti, contribuiscono a definire i processi di attuazione dell’Asse VI al quale 
sono chiamati a partecipare una pluralità di  Dipartimenti dell’Amministrazione 
Regionale e una pluralità di Enti Locali e di Beneficiari dell’intero territorio della 
Sicilia. 

Peraltro, le Linee Guida per l’attuazione del PO FESR dell’ottobre 2008, all’art. 7, 
distinguendo i Piani Integrati di Sviluppo Urbano (P.I.S.U.)  dai Piani Integrati di 
Sviluppo Territoriale (P.I.S.T.) , rimandavano la definizione delle modalità di 
attuazione di questi ultimi ad “apposite Linee guida … emanate dall’Autorità di 
gestione”.. 

Le presenti Linee Guida introducono novità di rilievo rispetto alle esperienze del 
precedente periodo di programmazione, in quanto sono incardinate sulle politiche 
urbane delineate dall’Unione Europea piuttosto che sulle politiche di sviluppo 
locale (anche in riferimento alla comunicazione della Commissione al Consiglio e 
al Parlamento COM(2006) 385 final “La politica di coesione e le città: il contributo 
delle città alla crescita e all’occupazione nello sviluppo regionale” così come alla 
Carta di Lipsia per le città europee sostenibili del maggio 2007). 

Gli specifici contenuti del PO FESR e dei relativi documenti di attuazione 
prevedono la partecipazione delle città maggiori, come motori dello sviluppo, nei 
processi di rafforzamento dell’attrattività, della innovazione e della competitività 
dell’intero “sistema Sicilia”. 
Non sono previste preassegnazioni di risorse finanziarie su base territoriale, in 
quanto la dimensione delle risorse finanziarie assegnate all’Asse VI non consente 
ipotesi di ripartizione territoriale della spesa regionale.  
L’intero processo , quindi, fa riferimento alle capacità delle città di coinvolgere i 
territori in una logica di “coesione territoriale” e di partecipazione ai processi di 
governance multilivello, incardinando sulle politiche urbane e sui Piani Integrati di 
sviluppo territoriale anche i progetti relativi ad altri Assi del PO FESR e ad altri 
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Programmi regionali (PO FSE, PAR FAS, Programmi transnazionali Italia- Malta e 
Italia Tunisia, PSR Sicilia, PO FEP). 
Altre significative novità riguardano l’attivazione di strumenti di ingegneria 
finanziaria con la BEI in relazione all’iniziativa Jessica, la procedura negoziale di 
selezione degli interventi, gli Accordi interdipartimentali che formalizzano la 
condivisione dei processi di attuazione tra i Centri di Responsabilità, gli Accordi di 
Programma per il finanziamento e l’attuazione degli interventi inclusi nei Piani 
Integrati. 

1 I sistemi urbani nel PO FESR  
L’analisi del contesto territoriale del PO FESR 2007-2013 (par. 1.1.8) evidenzia 
che “la competitività della Regione appare essenzialmente incentrata su tre 
dimensioni territoriali:  
i sistemi urbani, i sistemi produttivi locali e le aree rurali” e sottolinea come sia 
essenziale recuperare il ruolo delle città, incluse quelle di media dimensione, “al 
fine di metterle in grado di fungere da centri erogatori di servizi di rango elevato a 
beneficio dei comuni limitrofi e, al contempo, di esercitare un ruolo chiave dei 
processi di competitività territoriale.1” 
 
Inoltre, “I centri maggiori di 30.000 abitanti costituiscono un’armatura di città 
storiche che circoscrive una realtà di città intermedie capaci di relazionarsi con la 
complessa articolazione territoriale che forma il loro territorio. E’ lecito dunque 
pensare che i processi di sviluppo economico e sociale dell’Isola si realizzino 
prevalentemente presso tali comuni, la cui collocazione geografica è sbilanciata a 
favore delle aree costiere, …. è sul loro territorio che si insedia la gran parte delle 
attività produttive, fungendo anche da traino per il resto della Regione”. 
La popolazione della Sicilia che si concentra nelle 34 città (inclusa Enna con circa 
28.000 ab.) nel 2008 risultava pari a oltre il 54%, confermando un trend di crescita 
(nel 2005 erano 31 con una popolazione pari a circa il 52%) e di capacità di 
attrazione anche per gli stranieri residenti in cerca di opportunità di lavoro. 
 “Nel definire lo spazio d’azione delle politiche urb ane e territoriali dovrà farsi 
riferimento , non soltanto alla dimensione degli ambiti urbani  (grandi, medi, 
piccoli centri) ma anche alla caratterizzazione delle funzioni  (produttiva, servizi, 
ricerca, formazione, culturale, etc.) e delle relazioni territoriali  (aree urbane, 
multipolari, bacini di gravitazione e di pendolarismo, etc.). 

Provincia Comune Popolazione 

AG Agrigento 59.152  

AG Sciacca 40.835  

AG Licata 39.280  

AG Canicatti' 34.297  

AG Favara 33.557  

 Totale Prov. AG 207.121  

CL Gela 77.175  

CL Caltanissetta 60.139  

  Totale Prov. CL 137.314  

CT Catania 298.957  

CT Acireale 52.862  

CT Paterno' 49.331  

CT Misterbianco 47.912  

CT Caltagirone 39.447  

CT Adrano 36.413  

 Totale Prov. CT  524.922  

                                                      
1 I testi in corsivo sono citazioni testuali del PO FESR pubblicato sulla GURS GURS suppl. ord. N. 9 del 
22 febbraio 2008 
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Provincia Comune Popolazione 

EN Enna 28.125  

 Totale Prov. EN  28.125  

ME Messina 243.997  

ME Barcellona P.G. 41.293  

ME Milazzo 32.676  

  Totale Prov. ME 317.966  

PA Palermo 663.173  

PA Bagheria 55.537  

PA Monreale 36.273  

PA Carini 32.917  

PA Partinico 31.698  

  Totale Prov. PA 819.598  

RG Ragusa 72.511  

RG Vittoria 61.712  

RG Modica 54.332  

RG Comiso 30.002  

 Totale Prov. RG  218.557  

SR Siracusa 123.595  

SR Augusta 34.045  

SR Avola 31.677  

 Totale Prov. SR  189.317  

TP Marsala 82.514  

TP Trapani 70.638  

TP Mazara Del Vallo 51.436  

TP Alcamo  45.763  

TP Castelvetrano 30.586  

  Totale Prov. TP  280.937  

  Totale pop. Comuni  < 30 mila ab 2.723.857  

  Totale Sicilia 5.029.683  

  % pop. comuni 30 mila ab. su totale Sicilia  54,2% 

. 

2 La strategia dell’Asse VI del PO FESR  
L’obiettivo generale assunto dall’Asse è quello di “Promuovere sviluppo 
economico, la capacità attrattiva e innovativa dell e città in un’ottica di 
sviluppo sostenibile e di integrazione sociale ”.  
ll duplice orientamento della strategia riflette le tensioni, esse stesse divaricanti, 
che agiscono sui sistemi urbani: tra la dimensione locale e quella globale, tra 
spinta alla competizione ed esigenze di cooperazione, tra la centralità delle aree 
urbane di maggiore dimensione ed il ruolo in larga parte detenuto dal territorio 
diffuso nel determinarne rango e funzioni. 
La crescente responsabilità del governo locale, sul piano istituzionale, deriva 
dall’accentramento critico, a livello urbano, delle questioni fondamentali della 
coesione economica e sociale e dal peso crescente che esse assumono nel 
determinare le possibilità di successo di un disegno di sviluppo sia a scala 
regionale che sovraregionale. 
 
Le politiche urbane sono chiamate ad un salto di qualità anche sotto l’aspetto della 
capacità di inclusione – prevedendo cioè dinamiche di impatto anche verso i bacini 
territoriali di riferimento – e della necessità di fare rete con altre realtà territoriali 
complementari per vocazione o per allocazione. 
In Sicilia “una particolare urgenza nell’attivazione del Programma è indotta dalla 
persistente esigenza di dover operare per colmare il differenziale di sviluppo e 
vivibilità  rispetto al resto del Paese e da quella di controbilanciare, in un’ottica di 
equilibrio continentale, possibili processi di periferizzazione delle regioni 
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meridionali e insulari, derivanti dallo spostamento del baricentro geografico dello 
spazio europeo, intervenuto con la UE a 27.” 

 
Il contributo agli orientamenti generali di competitiv ità e innovazione  si 
qualifica non solo nell’individuazione di precisi assets strategici , con particolare 
rilievo alla crescita anche in qualità dei servizi  pubblici e privati, ma anche nella 
loro dislocazione strutturale in ben individuati sistemi e relazioni territoriali  (città-
reti urbane- bacini di riferimento). 
L’Asse, oltre la promozione della competitività dell’innovazione e l’erogazione di 
servizi di qualità, si propone anche di facilitare la creazione di nuove identità locali 
e di connetterle con i centri di rilevanza urbana attraverso interventi sulle aree 
marginali volti a facilitare i processi di trasformazione legati alle  dinamiche 
dell’urbanizzazione, soprattutto con riferimento ag li aspetti sociali.  L’obiettivo 
di elevare la qualità della vita e di rafforzare le relazioni di cittadinanza viene 
inquadrato in una logica di inclusione  e, quindi, con interventi multidimensionali. 
Viene inoltre favorita la nascita e lo sviluppo di nuove polarità urbane , integrando 
e finalizzando interventi di qualificazione e funzionalizzazione degli spazi urbani, 
anche in attuazione di strumenti di pianificazione, sia settoriale che territoriale, di 
carattere innovativo. 
Tenuto conto della natura multi-settoriale delle questioni attinenti alla gestione 
urbana, qualsiasi strategia per il miglioramento dell'ambiente urbano richiede un 
coordinamento con le altre politiche ambientali interessate, vale a dire la lotta 
contro il cambiamento climatico (costruzioni che favoriscano l'efficacia energetica, 
piani di trasporto urbano, ecc.), la tutela della natura e della biodiversità (recupero 
di aree industriali abbandonate, presenza di parchi e giardini urbani, ecc.), la 
qualità della vita e la salute (riduzione dell'inquinamento atmosferico e acustico, 
ecc.), l'utilizzo sostenibile delle risorse naturali nonché la riduzione o il riciclaggio 
dei rifiuti. Gli obiettivi prioritari riguardano pertanto una migliore tutela della salute 
dei cittadini, da realizzare attraverso la riduzione della popolazione esposta a 
fattori inquinanti e a fattori di rischio (inquinamento atmosferico e acustico da 
sistema di trasporto, attività produttive pericolose in ambiente urbano o fenomeni 
naturali: fiumi interrati, eventi calamitosi, ecc.). 
Inoltre, la strategia dell’Asse si fonda sulla valorizzazione delle realizzazioni del 
precedente periodo di programmazione, inserendole in filiere di offerta di città, 
completandole ed integrandole con servizi ed interventi funzionali o 
complementari, anche a carattere infrastrutturale, ed azioni di sviluppo e 
proiezione sovra-locale. 

3 Gli obiettivi specifici ed operativi,                               
i contenuti dell’Asse VI  

In coerenza con le scelte strategiche, l’obiettivo globale dell’Asse viene declinato in 
due obiettivi specifici: 
- 6.1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri 
- 6.2 Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, realizzando 

nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-locale. 

OBIETTIVO SPECIFICO 6.1: Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitan e e 
nei medi centri. 

L’obiettivo specifico focalizza la funzione centrale e decisiva che hanno gli 
standard offerti dai servizi urbani  – ed in specie quelli tipicamente pubblici e 
pubblico/privati – nel favorire  l’attrazione di investimenti da parte  degli 
operatori privati e l’ulteriore sviluppo dei serviz i in settori più avanzati . Si 
intende sostenere ed attrarre le iniziative offrend o condizioni di contesto 
particolarmente ricettive e qualificate , attraverso la realizzazione di interventi 
strutturali che accrescano ed agevolino la disponibilità di logistica e tecnologie, di 
connessioni e circuiti relazionali di qualità. 

Questo obiettivo specifico si articola in quattro obiettivi operativi: 
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·  Obiettivo operativo 6.1.1: Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per 
l’insediamento e lo sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema 
imprenditoriale 

·  Obiettivo operativo 6.1.2: Potenziare i poli sanitari regionali ed adottare 
tecnologie avanzate per la qualificazione dei servizi  

·  Obiettivo operativo 6.1.3: Adeguare a criteri di qualità ambientale e sociale le 
strutture dei servizi e della mobilità urbana 

·  Obiettivo operativo 6.1.4: Rafforzare la rete dei servizi di prevenzione e delle 
attività orientate alle situazioni di maggiore disagio nelle aree urbane 
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OBIETTIVO SPECIFICO 6.2: Creare nuove centralità e valorizzare le trasformaz ioni 
in atto , realizzando nuovi poli di sviluppo e serv izio di rilevanza sovra-locale. 

L’obiettivo specifico è rivolto a centri di minore di mensione , in un quadro di 
coordinamento di livello regionale che ne prevede l’attuazione attraverso 
strumenti di progettazione integrata rinnovata . 

Questo obiettivo specifico si sostanzia in due obiettivi operativi: 
·  Obiettivo operativo 6.2.1: : Realizzare interventi di rinnovamento urbano per 

l’insediamento di poli di sviluppo e servizi 
·  Obiettivo operativo 6.2.2: Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di 

criticità o sottoutilizzazione 
La realizzazione di nuovi poli di sviluppo e di servizio può agire in termini di 
generale riequilibrio e maggiore coesione territoriale, anche costituendo lo spazio 
di conciliazione di dinamiche di divergenza e marginalizzazione a favore di deboli 
sistemi produttivi e/o distributivi locali. L’istituzione e/o il potenziamento di centri di 
servizio di rango sovra-locale nell’ambito di azioni di complessiva qualificazione o 
riqualificazione urbana, insieme all’iniziativa degli attori locali per la attivazione dei 
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servizi e la creazione di nuove relazioni sociali, rappresentano i due fattori, 
necessariamente convergenti, per la nascita e l’assestamento delle polarità. 

La creazione di nuove polarità consente di strutturare i servizi di nuovo 
insediamento in un’ottica di rete: materiale ed imm ateriale , con un appropriata 
distribuzione territoriale delle funzioni tra strutture pre-esistenti e di nuova 
realizzazione, individuando target territoriali destinatari non co ncentrati in 
aree specifiche  e realizzando, inoltre, servizi diffusi appoggiati a reti e strutture 
esistenti e compatibili. Interventi di riqualificazione del contesto possono essere 
previsti anche sulle aree “di servizio”, quando siano funzionali ad azioni e 
programmi di valorizzazione degli attrattori, su scala ovviamente sovra-locale ed 
all’insediamento di attività, iniziative e servizi complementari, specie da parte di 
attori economici. 

4 Integrazione delle politiche territoriali, 
complementarietà con gli altri Assi del PO FESR e 

con altri programmi della programmazione 
regionale unitaria 

Sia sul piano strategico che su quello operativo, il PO presenta una generale 
tendenza all’interazione delle politiche incardinate sotto l’asp etto territoriale 
nell’Asse VI , particolarmente forte in riferimento a talune scelte programmatiche di 
altri assi:  

� nell’ambito dell’Asse 1 (Reti di collegamento per la mobilità ), riguardo agli 
interventi di completamento e il potenziamento delle reti di trasporto, il 
miglioramento della mobilità delle persone e delle merci, con la riduzione della 
mobilità con mezzo proprio ed il potenziamento del sistema di trasporto 
pubblico di massa;  

� con l’Asse 2 (Uso efficiente delle risorse naturali ) per la centralità delle aree 
urbane nel raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione della domanda di 
energia, l’adeguamento e il monitoraggio degli impianti di produzione e 
distribuzione energetica, il completamento degli investimenti infrastrutturali per 
conformarsi alla normativa del settore idrico ed il miglioramento dell’efficienza 
nella gestione dei rifiuti solidi urbani. 

� Attraverso l’apertura alla progettazione integrata, si realizza una stretta 
integrazione con l’Asse 3 (Valorizzazione delle identità culturali e delle 
risorse paesaggistico ambientali per l’attrattività  turistica e lo sviluppo ) in 
vista di interventi che ambedue gli assi potranno sviluppare nei sistemi a forte 
connotato culturale e valenza turistica, anche quando rappresentati da 
aggregazioni tra comuni di minori dimensioni. 

� forte correlazione delle politiche ed un reciproco potenziale di rafforzamento 
degli effetti con l’Asse 4 (Diffusione della ricerca e dell’innovazione e della  
società dell’informazione ), in quanto le aree urbane rappresentano i centri 
dello sviluppo di funzioni di eccellenza quali la ricerca e l’innovazione,  

� e con l’Asse 5 (Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistem i 
produttivi locali ), laddove interventi volti a soddisfare fabbisogni o sviluppare 
funzioni o servizi di rango urbano possono, direttamente o contestualmente, 
supportare le politiche dei distretti produttivi. 

Si sottolinea, inoltre, che “Un aspetto non secondario che contraddistingue la 
programmazione 2007-2013 rispetto ai precedenti cicli di programmazione risulta 
riconducibile all’attenzione rivolta verso il territorio ed a come le risorse finanziarie 
disponibili possano trovare la giusta allocazione nell’ottica degli obiettivi strategici 
di Lisbona.  
Peraltro, “a seguito dell’avvenuta riforma della politica di coesione, nel senso di 
una programmazione monofondo, appare quanto mai palese l’importanza che 
assume la complementarietà fra gli obiettivi nello schema strategico regionale 
complessivo. Diversi sono i temi che nel Programma FESR richiamano la 
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complementarietà tra i diversi strumenti finanziari  comunitari (FESR, FSE, 
FEASR e FEP), tra i quali si ricordano: gli investimenti infrastrutturali, l’innovazione 
e ricerca, l’integrazione tra filiere produttive, la formazione e l’accesso al mercato 
del lavoro, i trasporti e la logistica, l’internazionalizzazione, la diversificazione e la 
qualità della vita, l’ambiente e la prevenzione dei rischi, ecc.. 

Peraltro, nello specifico paragrafo del PO FESR relativo alla Progettazione 
integrata  (5.4.7.) viene precisato che “Nell’ambito degli Assi a maggiore 
connotazione territoriale progetti integrati , individuati attraverso adeguati criteri 
selettivi legati a comprovata efficacia gestionale e alla funzionalità socio 
economica del piano di sviluppo, anche in chiave di  equilibrio territoriale,  
potranno contribuire al perseguimento dell’integraz ione e della 
complementarietà tra i Fondi FESR, FSE ed il FEASR .” 
Nella stessa ottica di concentrazione territoriale e di complementarietà degli 
strumenti finanziari va fatto riferimento alla politica di programmazione unitaria 
2007-2013 e, quindi, ai Programmi Attuativi dei fondi FAS . Infatti nell’ambito 
della politica unitaria di programmazione 2007-2013  l’Allegato 2 della Delibera 
CIPE n. 166/2007, precisando i contenuti dei Documenti Unici di Programmazione 
e dei PAR FAS, ha confermato l’esigenza di concentrazione e di integrazione 
attraverso strategie di sviluppo locale integrate. Ed il PAR FAS, fra le priorità 
strategiche, include la n. 7 Coesione e qualità della vita, finalizzata al 
“consolidamento delle politiche di contesto per la vivibilità e l’attrattività delle aree 
urbane e marginali come leva per le politiche di sviluppo.” 

Nella medesima logica di rafforzamento della competitività territoriale anche sotto il 
profilo delle reti trans-nazionali appare necessario rafforzare l’integrazione delle 
politiche territoriali con le linee di intervento dei due PO di cooperazione della 
Regione Siciliana (Italia-Malta e Italia-Tunisia) soprattutto con particolare 
riferimento a quelle linee di intervento (progetti ordinari e strategici) che 
maggiormente vedono coinvolti gli enti locali.  

5 Obiettivi operativi e Linee d’intervento – Centri  di 
Responsabilità  - risorse finanziarie assegnate 

all’Asse VI 
Il documento Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione (Aprile 2008) ha 
articolato i 6 Obiettivi operativi dell’Asse VI in 23 Linee di intervento e ne ha 
individuato i Centri di Responsabilità in otto Dipartimenti regionali.  

Il documento Riparto delle risorse finanziarie (Marzo 2009) ha assegnato, in 
conseguenza, ai Dipartimenti responsabili le risorse finanziarie per ciascuna delle 
23 Linee di intervento, come di seguito. 

Le Linee di intervento afferenti all’Obiettivo operativo 6.1.2 e relative al 
potenziamento dei poli sanitari (6.1.2.1, 6.1.2.2, 6.1.2.3) sono state affidate 
all’Amministrazione della Sanità e non vanno incluse nei Piani Integrati per lo 
sviluppo urbano e territoriale predisposti dagli Enti Locali. 

Linee di intervento Dipartimento  
responsabile 

Risorse 
finanziarie 

70 %  
TOTALE 

6.1.1.1 Riqualificazione integrata per 
funzioni e servizi urbani e 
metropolitani  

Lavori Pubblici 97.113.136 67.979.195 

6.1.1.2 Infrastrutturazione e servizi per 
l’innovazione degli enti fieristici di 
Palermo e Messina 

Cooperazione 15.106.488 10.574.542 

6.1.1.3 Riqualificazione e completamento di 
strutture finalizzate alla offerta di 
servizi territoriali 

Lavori Pubblici 89.559.892 62.691.924 

6.1.1.4 Infrastrutturazione informatica ed 
implementazione sistemi informativi 
urbani e territoriali 

Urbanistica 5.754.852 4.028.396 
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Linee di intervento Dipartimento  
responsabile 

Risorse 
finanziarie 

70 %  
TOTALE 

6.1.2.1 Incremento della dotazione di 
apparecchiature ad alta tecnologia 
nei poli sanitari regionali 

 
Sanità 

68.338.873 47.837.211 

6.1.2.2 Collegamento a poli sanitari di 
eccellenza mediante TIC e gestione 
coordinata interventi SI 

Sanità 29.493.619 20.645.533 

6.1.2.3 Investimenti strutturali per 
l’innalzamento della salubrità delle 
strutture ospedaliere 

Sanità 86.322.787 60.425.951 

6.1.3.1 Sistemi certificazione ambientale e 
tecnologie “verdi” centri servizio 
pubblico ed enti fieristici 

 
Energia 

23.019.410 16.113.587 

6.1.3.2 Potenziamento e rinnovo delle flotte 
del trasporto pubblico con veicoli a 
basso impatto ambientale  

 
Trasporti 

61.864.664 43.305.265 

6.1.3.3 Incentivi alla redazione di piani per 
la mobilità e lo sviluppo del car 
sharing 

Trasporti 17.264.557 12.085.190 

6.1.3.4 Incremento della dotazione di piste 
ciclabili 

Trasporti 10.790.348 7.553.244 

6.1.3.5 Potenziamento dei sistemi di 
mobilità pedonale per persone con 
disabilità sensoriali 

Trasporti 4.316.139 
 

3.021.297 

6.1.3.6 Recupero e tutela della qualità 
dell’aria nelle aree urbane 

Territorio e 
Ambiente 

21.580.697 15.106.488 

6.1.3.7 Prevenzione e protezione in aree a 
rischio di eventi naturali 

Territorio e 
Ambiente 

4.316.139 
 

3.021.297 

6.1.4.1 Centri unificati di informazione e 
accesso ai servizi  

Famiglia 21.580.697 15.106.488 

6.1.4.2 Adozione di TIC per collegamento e 
dialogo tra amministrazioni e 
cittadini 

Famiglia 7.193.566 5.035.496 

6.1.4.3 Interventi per l’accoglienza per 
situazioni di grave disagio 

Famiglia 33.809.758 23.666.831 

6.1.4.4 Reti integrate per prevenzione 
rischio di marginalità sociale e 
miglioramento qualità della vita 

Famiglia 34.888.793 24.442.155 

6.2.1.1 Riqualificazione urbana integrata per 
l’insediamento e/o la valorizzazione 
di centri di servizi di rango sovra – 
locale 

Lavori Pubblici 26.256.514 18.379.560 

6.2.1.2 Riqualificazione e/o completamento 
delle strutture della formazione e 
dell’educazione pre-scolare 

Lavori Pubblici 37.766.219 26.436.353 

6.2.2.1 Interventi sul patrimonio fisico ed 
ambientale anche per la 
prevenzione e la protezione di aree 
urbane a rischio naturale 

Lavori Pubblici 8.632.279 
 

6.042.595 

6.2.2.2 Valorizzazione comunità locali 
mediante riqualificazione e 
riorientamento di spazi immobili 
pubblici 

Famiglia 6.833.887 4.783.721 

6.2.2.3 Promozione e sviluppo di reti 
integrate dei servizi 

Famiglia 7.553.244 5.287.271 

 

6 Le coalizioni territoriali degli Enti Locali Bene ficiari  

6.1 GLI ENTI LOCALI BENEFICIARI DI ALTRE LINEE D’IN TERVENTO 
DEL PO FESR 

Il PO FESR individua come Beneficiari dell’Asse VI i Comuni con popolazione 
superiore a 30.000 abitanti, in riferimento all’Obiettivo specifico 6.1, ed i Comuni di 
minori dimensioni, in riferimento all’Obiettivo specifico 6.2. 
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Il documento Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione conferma gli Enti Locali 
tra i Beneficiari In tutte le schede relative alle Linee di intervento dell’Asse VI, ad 
eccezione delle Linee di intervento in capo al Dipartimento Sanità. Viene 
specificato, inoltre, che gli Enti Locali risultano tra i Beneficiari di numerose altre 
Linee di intervento a valere su tutti gli Assi del PO FESR. 

Risulta evidente, quindi, che il processo di attuazione dell’Asse VI va posto in 
relazione con l’attuazione degli altri Assi del PO FESR, in particolare con quelli che 
vedono gli Enti Locali come Beneficiari, tenendo conto, peraltro, della 
quantificazione delle risorse assegnate che complessivamente risultano avere una 
dimensione più congrua all’efficacia di strategie di innovazione e competitività 
rispetto alla limitatezza delle risorse assegnate all’Asse VI. (vedi l’Allegato A 
Elenco indicativo delle Linee di intervento pag. 28). 

6.2 LE COALIZIONI DEI PIANI STRATEGICI  

“Riguardo all’individuazione delle modalità di programmazione e delle priorità 
strategiche delle azioni urbane” il PO FESR si pone in un’ottica di integrazione, 
valorizzando come cornice di inquadramento su scala urbana degli interventi, 
strumenti di programmazione/ pianificazione con ricadute territoriali, a partire dai 
Piani Strategici sulla cui promozione è stata investita una sensibile quota delle 
risorse FAS rese disponibili per tale finalità.”  

Pur tenendo conto di diversi stadi di avanzamento e definizione –si precisa - “i 
processi avviati possono produrre positive ricadute, in termini di integrazione, sia a 
valere sull’Asse VI (contribuendo alla definizione di piani integrati di sviluppo 
urbano) che rispetto agli altri Assi FESR e, potenzialmente, anche rispetto agli altri 
fondi.” 

I Piani Strategici promossi con le Delibere CIPE n.20/2004 e n.35/2005 sono 322. 
La metà di questi fanno riferimento ad un solo Comune (con popolazione superiore 
a 30.000 abitanti), mentre altri 16 si riferiscono ad una scala territoriale con una 
pluralità di Comuni. 
Complessivamente l’esperienza dei Piani Strategici (tuttora in corso di 
elaborazione e approvazione) interessa oltre 200 Comuni (vedi Allegato B Lista dei 
Piani Strategici pag. 31). 
 

6.3 LE COALIZIONI TERRITORALI DEI PIANI INTEGRATI D I 
SVILUPPO TERRITORIALE DEL PO FESR  

Gli Enti Locali potranno chiaramente avvantaggiarsi dell’esperienza di 
elaborazione di questi Piani Strategici ma non possono utilizzarli come strumenti di 
attuazione del PO FESR in quanto essi, chiaramente, non ne hanno i caratteri 
operativi. I nuovi Piani Integrati di sviluppo urbano e territoriale dovranno essere 
elaborati e strutturati come strumenti di attuazione territoriale del PO FESR con 
particolare riferimento all’Asse VI. Nell’ambito della politica unitaria di 
programmazione 2007-2013, risulta ragionevole che le coalizioni territoriali che 
promuovono tali piani integrati possano farne anche il riferimento per l’attuazione di 
altri interventi complementari a valere sui diversi Programmi regionali. 

In una logica di “coesione territoriale ” e di concentrazione degli effetti della spesa 
regionale, infatti, occorre evitare un approccio parcellizzato che scompone il 
territorio in piccole parti disomogenee e, tentando di affrontare separatamente i 
problemi di ciascuna di esse, indebolisce la coerenza d’insieme degli interventi per 
lo sviluppo. Un approccio integrato fra diversi tipi di territori (urbani e rurali) risulta 

                                                      
2 Il Comune di Caltagirone ha finanziato il proprio Piano Strategico con risorse diverse dalle Delibere 
CIPE 
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più appropriato, per fare in modo che dalla loro interazione possano emergere 
progetti innovativi a scala sovra-locale in grado di partecipare alle sfide di 
competitività dell’intero “sistema Sicilia”.  

Sulla base di specifiche strategie di sviluppo urbano sostenibile le coalizioni di Enti 
Locali, infatti, possono contribuire a ricomporre nell’ambito del proprio territorio la 
frammentazione delle Linee di Intervento dei diversi Assi del PO FESR. In 
relazione alla caratterizzazione delle funzioni (produttiva, servizi, ricerca, 
formazione, culturale, etc.) e delle specifiche relazioni territoriali gli Enti Locali 
potranno promuovere una pluralità di reti  materiali e immateriali e di progetti 
integrati  (inclusi anche i P.I.S.U. elaborati dalle città con popolazione superiore a 
30.000 ab. o capoluoghi di provincie) e contribuire all’attuazione di altri obiettivi 
intersettoriali che possono utilmente concorrere allo sviluppo urbano/territoriale 
(vedi tabella 3.4 PO FESR). 

In una logica di governance multilivello, inoltre, le coalizioni territoriali potranno 
confrontarsi con le politiche regionali promuovendo interventi complementari 
relativi ad altri Programmi regionali (PAR FAS, PO FSE, PSR, PO FEP, PO Italia-
Malta e PO Italia-Tunisia). 

6.4 LA PROPOSTA DELLE AREE DI RICOMPOSIZIONE 
TERRITORIALE E DELLE RISPETTIVE COALIZIONI 

Le coalizioni degli Enti Locali non potranno proporsi in maniera frammentata e 
localistica ma dovranno avere dimensioni territoriali (ovvero di rango inter-
comunale) tali da assicurare una rilevanza a livello regionale. Al fine di garantire un 
bacino di utenza adeguato ai servizi di rango urbano esse dovranno rispettare il 
criterio di contiguità territoriale ed avere una popolazione minima di almeno 
100.000 abitanti. 

Attraverso la sovrapposizione tra i territori dei Piani Strategici e dei Sistemi Locali 
del Lavoro (SLL)3 che possono essere considerati l’espressione di bacini d’utenza 
di centri di servizio urbano (servizi socio-assistenziali,  servizi scolastici, servizi 
pubblici locali,  servizi di ricerca e culturali ed altri servizi avanzati alle imprese), e 
sulla base dei due requisiti di contiguità e di dimensione minima (popolazione non 
inferiore a 100.000 abitanti) erano state individuate in un primo momento 25 Aree 
di ricomposizione territoriale. 

A seguito del confronto con i territori nel corso delle Conferenze provinciali è stato 
introdotto un requisito aggiuntivo per la definizione delle Aree di ricomposizione 
territoriale in riferimento al rispetto dei limiti provinciali (che comporta modifiche alla 
mosaicatura dei SLL interprovinciali, senza inficiarne l’impianto complessivo). 

A livello provinciale sono state anche suggerite modeste rettifiche alla mosaicatura 
delle Aree di ricomposizione territoriale, che tengono conto della complessità dei 
sistemi insediativi. 

Le 26 Aree di ricomposizione territoriale risultanti (vedi l’Allegato C pag. 34). 
includono SLL con una pluralità di sistemi urbani (sia città con popolazione 
superiore a 30.000 ab. che centri urbani di minori dimensioni) e di contesti 
territoriali (anche qualificati dalla presenza di attrattori naturali, culturali e turistici 
così come di distretti e specializzazioni produttive), includendo le esperienze in 
corso dei Piani Strategici. La presenza di un Piano Strategico risulta uno degli 
                                                      
3 I Sistemi Locali del Lavoro sono “unità territoriali dotate di significatività statistica e geografica; sono 
costituiti da aggregazioni di comuni definite in base agli spostamenti quotidiani degli individui per motivi 
di lavoro, rilevati in occasione del censimento generale della popolazione. Nel Sistema locale del lavoro 
c’è quindi la realizzazione di un sistema funzionale sul territorio, caratterizzato dalla presenza di 
complementarità tra fattori, che determinano sia il sistema di produzione locale sia anche i rapporti 
economico-sociali ed i principali servizi d’area vasta che si instaurano al suo interno. 
In Sicilia i SLL sono 77 (vedi Atlante Socioeconomico della Sicilia (2008) pubblicato dall’Istat e dalla 
Regione Siciliana. 
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elementi costitutivi dell’Area di ricomposizione territoriale, anche laddove non si 
rileva la presenza di una città con popolazione superiore a 30.000 ab., come nel 
caso delle Aree dei Nebrodi e delle Madonie. 

Le coalizioni territoriali, costituite dagli Enti Locali beneficiari delle Linee di 
intervento dell’Asse VI e degli altri Assi del PO FESR, per promuovere un Piano 
Integrato di sviluppo territoriale (PIST) dovranno sottoscrivere un Protocollo 
d’Intesa sulla base del format predisposto dall’Amministrazione regionale, che 
costituirà il presupposto per la loro validazione, l’individuazione esatta dei 
beneficiari e l’accesso alla fase di istruttoria negoziale. 

Una coalizione territoriale potrà presentare un solo Piano Integrato di sviluppo 
territoriale (PIST) in ciascuna Area di ricomposizione territoriale, includendo i Piani 
Integrati di sviluppo urbano (PISU) promossi dalle città con popolazione superiore 
a 30.000 ab.  

La proposta di Aree di ricomposizione territoriale individuate dal Dipartimento 
Programmazione sulla base dei criteri suindicati e dei suggerimenti a livello 
provinciale (indicate nell’Allegato C delle presenti Linee Guida pag. 34) costituisce 
il riferimento per la predisposizione del PIST.  

Fermo restando che per ciascun Piano Integrato di sviluppo territoriale vanno 
mantenuti i requisiti di contiguità territoriale e di dimensione minima (popolazione 
non inferiore a 100.000 abitanti), le coalizioni territoriali potranno decidere 
l’accorpamento di più Aree di ricomposizione territoriale nell’ambito provinciale di 
riferimento, in relazione a specifiche esigenze di governance ovvero a scelte 
esplicite di politiche urbane e territoriali. 

La sottoscrizione del Protocollo d’Intesa da parte delle città con popolazione 
superiore a 30.000 ab. risulta propedeutica alla predisposizione dei relativi PISU, in 
quanto le funzioni urbane delle città rappresentano i “cardini” dei Piani integrati che 
riverberano i loro effetti sul territorio. Senza la partecipazione delle città maggiori 
risulterebbe pregiudicata l’intera operazione di rafforzamento della coesione 
territoriale e la capacità di negoziazione dei progetti sovra locali con le Autorità 
regionali.  

Il Protocollo d’Intesa specificherà il nome del Piano Integrato e indicherà il soggetto 
rappresentante della Coalizione territoriale che sarà abilitato a presentare il 
P.I.S.T. e la lista dei progetti. Al fine di assicurare la governance delle coalizioni 
territoriali ed una effettiva capacità di gestione della fase di istruttoria negoziale, il 
soggetto rappresentante, che potrà essere costituito con la partecipazione della 
Provincia regionale di riferimento, includerà i Comuni capofila dei Piani Strategici, 
gli altri Comuni con popolazione superiore a 30.000 ab. (che pur non essendo 
capofila di Piani Strategici sono comunque responsabili di PISU), e un Comune di 
minore dimensione (scelto preferibilmente tra quelli che hanno maturato 
esperienze di coordinamento di programmi di sviluppo). 

Il Protocollo d’Intesa definirà i ruoli, le responsabilità e gli obblighi dei sottoscrittori 
nella fase di predisposizione del Piano Integrato e dei progetti, specificando le 
modalità di organizzazione operativa e del supporto delle strutture tecniche della 
Provincia regionale e dei Comuni. 

Il Protocollo d’Intesa definirà anche le modalità di individuazione dei progetti da 
includere nel PIST, indicando l’organo decisionale della coalizione territoriale 
chiamato ad assumere le decisioni definitive a maggioranza qualificata. Un 
apposito verbale delle riunioni di quest’organo decisionale dovrà accompagnare la 
lista dei progetti presentati e comprovarne la condivisione da parte della Coalizione 
territoriale. Chiaramente, la responsabilità delle decisioni relative alla lista dei 
progetti da includere nei PISU a scala urbana resta in capo ai Comuni con 
popolazione superiore a 30.000 ab.  

Potranno sottoscrivere il Protocollo d’Intesa anche i soggetti pubblici e privati che 
possono utilmente contribuire alla realizzazione dei Piani Integrati e risultare 
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beneficiari di specifici interventi e/o azioni pubbliche (ARPA Sicilia, Enti gestori di 
servizi pubblici, etc…..) ovvero partecipare a Partenariati Pubblico Privati (PPP). 

La sottoscrizione del Protocollo d’Intesa da parte di almeno i 4/5 dei Comuni inclusi 
nella Area di ricomposizione territoriale costituisce requisito essenziale per la 
validazione della rispettiva coalizione territoriale.  

6.5 IL CONTRIBUTO DELLE PROVINCE REGIONALI 

governance delle coalizioni e contribuire al rafforzamento delle strategie di sviluppo 
urbano e territoriale attraverso gli strumenti di pianificazione provinciale, il supporto 
tecnico operativo alla predisposizione dei Piani Integrati e la promozione di progetti 
di rete a scala sovra-locale. Essenziale risulta il contributo delle Province 
ammissibili ai Programmi Italia-Malta ed Italia-Tunisia per la promozione di specifici 
progetti di cooperazione territoriale transnazionale. 

Le Provincie potranno predisporre anche l’elaborazione di un documento di sintesi 
per l’attuazione del PO FESR, in cui vengono riassunti: 

� per quanto riguarda l’Asse VI: gli interventi di rilievo che rientrano nella 
competenza istituzionale della Provincia già programmati/finanziati e in corso 
di realizzazione in ciascuna delle Città e dei medi centri (viabilità, scuole 
superiori, centri e impianti polisportivi di rilevanza territoriale, promozione di 
eventi e attrattori turistici, etc.); 

� per quanto riguarda gli altri Assi del PO FESR: gli assets infrastrutturali 
esistenti, le reti funzionali e gli interventi di rilievo realizzati/in corso di 
realizzazione nel territorio provinciale (a diverso titolo finanziati dalla 
programmazione nazionale/regionale) ivi inclusi i grandi progetti e gli interventi 
finanziati dal FAS; così come le priorità individuate per superare i gap esistenti 
e contribuire a rafforzare le capacità competitive del territorio siciliano; 

In quanto soggetti Beneficiari di specifiche Linee di intervento nell’ambito dei 
diversi Assi del PO FESR, le Province regionali  possono anche presentare 
specifici progetti per interventi/azioni che rientrano nelle proprie competenze 
istituzionali. 

7 Gli strumenti di attuazione dell’Asse VI: i Piani  
Integrati di sviluppo urbano e territoriale 

Come si è evidenziato in precedenza, il PO FESR prevede l’attuazione 
dell’obiettivo specifico  

- 6.1 mediante Piani Integrati di Sviluppo Urbano (P.I.S.U .) e l’attuazione 
dell’obiettivo specifico 6.2 attraverso strumenti di progettazione integrata 
rinnovata. 

Le Linee Guida per l’attuazione del PO FESR dell’ottobre 2008 hanno poi precisato 
che: “i P.I.S.U., costituiscono di norma lo strumento per il perseguimento 
dell’obiettivo specifico 6.1 e degli obiettivi inte rsettoriali del P.O. FESR 2007-
2013 che vedono coinvolte le competenze di più rami dell'Amministrazione 
regionale, da utilizzarsi prevalentemente per il potenziamento dei servizi urbani 
nelle aree metropolitane e nei medi centri .  

Lo stesso documento ha distinto i P.I.S.U. dai “Piani Integrati di Sviluppo 
Territoriale (P.I.S.T.)  da attuare attraverso apposite Linee guida emanate 
dall’Autorità di gestione”. 
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I Piani Integrati di Sviluppo Territoriale  (P.I.S.T.) costituiscono il quadro di 
riferimento per le politiche di sviluppo urbano e territoriale nell’ambito delle Aree di 
ricomposizione territoriale individuate sulla base dei requisiti in precedenza indicati 
che includono anche le città maggiori (con popolazione superiore a 30.000 ab. ) 
ovvero capofila di un Piano Strategico . 

Nell’ambito del PIST, quindi, gli Enti Locali possono presentare: 
� progetti di interventi/azioni da finanziare  con riferimento all’Obiettivo 

specifico 6.1,  nell’ambito di P.I.S.U. a scala urbana  per le città con più di 
30.000 ab. e/o capoluoghi di provincie  

� progetti integrati  di interventi/azioni da finanziare nell’ambito 
dell’Obiettivo specifico 6.2 per i cen tri di minore dimension e;  

� progetti di interventi/azioni (a nche integrati), relativi alle Linee di intervento 
dell’Allegato A a valere su altri Assi del PO FESR, da concertare  con i 
Dipartimenti responsabili che hanno sottoscritto l’Accordo 
Interdipartimentale; 

� progetti  di interventi/azioni  a valere su altri Programmi regionali  da 
concertare  con i Dipartimenti responsabili che hanno sottoscritto gli Accordi 
Interdipartimentali tra le Autorità di Gestione4; 

� progetti di iniziative di sviluppo urbano  e di partenariato pubblico privati 
(PPP) da finanziare con prestiti di Fondi di Sviluppo Urb ano attivati grazie 
all’iniziativa Jessica . 

I Piani Integrati di sviluppo territoriale saranno elaborati sulla base di format 
predisposti dall’Autorità regionale e dei seguenti elementi costitutivi.  

Sezione prima: Attuazione Asse VI del PO FESR  

1.a) Matrice di riferimento strategico e di coerenza con la strategia dell’Asse VI  

- Inquadramento territoriale: esatta individuazione del territorio di riferimento, 
corredata da mappe a scala adeguata alla rappresentazione delle funzioni 
urbane e dei sistemi territoriali a livello di area vasta, includendo i relativi SLL; 

- analisi del contesto territoriale che assuma a riferimento: i contenuti dei Piani 
Strategici (con particolare riguardo alle Delibera CIPE n.20/2004 e n.35/2005) 
ove esistenti; delle dinamiche socio-economiche nell’ultimo decennio (con 
riferimento ai dati aggiornati disponibili pubblicati dall’Istat) ivi compresa la 
presenza di residenti stranieri, anche a livello dei Sistemi Locali del Lavoro di 
riferimento; dell’armatura territoriale e dell’accessibilità, ivi incluse le 
infrastrutturazioni rilevanti; degli strumenti di programmazione /pianificazione 
con ricadute territoriali già attivati nelle precedenti esperienze di 
programmazione; dei Piani e dei Programmi di spesa con rilevanza territoriale 
in essere o in corso di realizzazione; 

- informazioni sulle funzioni esercitate (urbane, di servizi, produttive, culturali, di 
formazione e ricerca) e sulle specializzazioni che ne qualificano il rango e che 
possono utilmente contribuire alla migliore contestualizzazione delle strategie 
di sviluppo urbano e di sviluppo territoriale; 

- Strategia di sviluppo territoriale: dovrà chiaramente integrare i contenuti dei 
Piani Strategici e individuare la caratterizzazione delle funzioni qualificate di 
rete e di bacino sovra-comunale (di servizi, di distretti produttivi di 
valorizzazione delle specifiche filiere produttive e delle risorse naturali e 
culturali, dei prodotti turistici, della formazione, della ricerca e dell’innovazione) 
e delle relazioni territoriali (aree urbane, reti multipolari di città, bacini di 

                                                      
4 La deliberazione di Giunta n.431 del 29 ottobre 2009 ha rinviato ad una fase successiva gli 
Accordi interdipartimentali tra le Autorità di Gestione dei diversi Programmi regionali, quindi 
in una prima fase si farà riferimento operativo solo al PO FESR. 
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gravitazione e di pendolarismo, etc.); nonché le scelte relative alle politiche ed 
ai servizi per lo sviluppo sostenibile da realizzare attraverso lo specifico 
programma di interventi e azioni per cui si richiede il finanziamento a valere sia 
sull’Asse VI che su altri Assi del PO FESR e su altri Programmi regionali, nel 
quadro di una forte integrazione tra città ed aree rurali e di valorizzazione dei 
contesti territoriali qualificati; 

1.b) I Piani Integrati di Sviluppo Urbano (P.I.S.U.) dei Comuni con popolazione 
superiore a 30.000 ab. sulla base di un format predisposto dall’Amministrazione 
regionale, che consente di specificare le Strategie di sviluppo urbano, con 
riferimento alla Carta di Lipsia delle Città europee sostenibili, e descrivere, in 
coerenza con la strategia dell’Asse VI, le scelte effettuate in termini di sviluppo 
dell’offerta di città e di promozione delle sue funzioni più qualificate, individuando in 
maniera esplicita le aree funzionali sulle quali si intende concentrare il programma 
di interventi e di azioni pubbliche da realizzare, specificando anche le Linee di 
intervento intercettate afferenti all’Obiettivo specifico 6.1, nonché le soluzioni 
prescelte tra le diverse alternative possibili in termini di sostenibilità e di efficacia5 

1.c) Lista degli Interventi/azioni per cui si richiede il finanziamento a valere 
sull’Asse VI, con l’indicazione delle attività funzionali, della categoria di spesa e del 
relativo importo finanziario stimato, articolati con riferimento agli Obiettivi specifici 
6.1 nell’ambito dei P.I.S.U. e 6.2 ed alle Linee di intervento intercettate;  

1.d) Schede progettuali per ciascuno degli interventi e delle azioni cui si richiede il 
finanziamento a valere sull’Asse VI, anche queste sulla base di un format 
regionale6 

 

                                                      
5 Le principali funzioni urbane a cui si fa riferimento secondo la classificazione ISTAT-ATECO 2007 a 
due cifre sono le seguenti: Servizi pubblici direzionali (Cod.  Ateco 2007 “84”); Trasporti Logistica e 
Servizi Turistici (Cod. Ateco 2007 “52 – 79”); Servizi Scolastici (Cod. Ateco “85.3 – 85.4”), Servizi Socio-
Assistenziali (Cod. Ateco 2007 “86 – 87 – 88”); Servizi Culturali e no profit (Cod.  Ateco “58 – 59 – 60 – 
90 – 91 – 92 – 94”); Servizi Sportivi di livello Territoriale (Cod. Ateco 2007 “93”); Ricerca e Sviluppo 
(Cod. Ateco “72 – 73”); Servizi alle Imprese (Cod. Ateco 2007 “68 – 69 – 70 – 71 – 74 – 75 – 77 – 78 – 
80 – 82”); Servizi Creditizi e Finanziari (Cod. Ateco 2007 “64 – 65 – 66”). 

6  Contenuti indicativi delle schede: 
1. tipologia dell’intervento/azione specificando se si tratta di interventi singoli ovvero di 

interventi/azioni di rete  
2. Linea di intervento intercettata 
3. Dipartimento Regionale responsabile dell’attuazione dell’intervento (Centro di responsabilità) 
4. descrizione dell’intervento/azione, con riferimento agli impatti positivi che contribuisce a 

conseguire nel quadro della strategia di sviluppo urbano con la specificazione della attività 
funzionale e della categoria di spesa prevalente 

5. localizzazione su mappa territoriale a scala adeguata  
6. soggetti beneficiari dell’intervento/azione 
7. rispetto dei Requisiti di ammissibilità e dei Criteri di selezione indicati nel documento Aprile 

2008 (e succ. mod. ed int.) 
8. livello di progettazione dell’intervento, nel caso di interventi infrastrutturali 
9. piano di gestione del servizio, nel caso di erogazione di servizi  
10. indicazione del finanziamento richiesto a valere sull’Asse VI del PO FESR e delle eventuali 

altre risorse programmate per lo stesso intervento/azione, suddivise per fonte di 
finanziamento 

11. cronogramma delle operazioni con riferimento agli aspetti procedurali, di progettazione, di 
realizzazione fisica e finanziari 

12. relazione funzionale con gli altri interventi del P.I.S.U. e indicazione del livello di priorità 
13. grado di raggiungimento dell’indicatore di realizzazione e/o risultato su cui impatta 

l’intervento anche con riferimento ai target degli obiettivi di servizio eventualmente 
intercettati dall’intervento;  

14. partners coinvolti nell’intervento/azione e descrizione delle loro responsabilità in fase 
attuativa; 

15. Dichiarazione del R.U.P. ed Allegati progettuali 
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1.e) progetti di iniziative di sviluppo urbano da realizzare con iniziative di 
Partenariato Pubblico Privato (PPP), che possono essere finanziati con prestiti 
erogati dai Fondi di Sviluppo Urbano, sulla base di una buona costruzione tecnica 
e di un piano finanziario che ne consenta una piena sostenibilità economica. 

Sezione seconda: Individuazione di altri interventi /azioni che contribuiscono 
allo sviluppo urbano e territoriale in altri Assi d el PO FESR per cui si richiede 
di attivare la procedura negoziale  

2.1.  Matrice di riferimento strategico e di coerenza con gli altri Assi del PO FESR 
che si intendono intercettare 

2.2  Lista completa degli interventi e delle azioni a valere sugli altri Assi del PO 
FESR per cui si richiede di attivare la procedura negoziale, con l’indicazione 
dei relativi importi finanziari stimati, articolati con riferimento agli Obiettivi 
specifici ed operativi ed alle Linee di intervento intercettate, e con la 
specificazione dei Centri di Responsabilità; 

2.3  Schede progettuali per ciascuno degli interventi e delle azioni –  

Sezione terza: Individuazione di altri interventi/a zioni che contribuiscono allo 
sviluppo urbano e territoriale nell’ambito di altri  Programmi regionali per cui 
si richiede di attivare la procedura negoziale 7 

3.1  Matrice di riferimento strategico e di coerenza con i Programmi regionali che 
si intendono intercettare (PAR FAS, PO FSE, PSR, PO FEP, PO Italia-Malta 
e PO Italia-Tunisia). 

3.2  Lista completa degli interventi e delle azioni a valere sugli altri Programmi 
comunitari per cui si richiede di attivare la procedura negoziale, con 
l’indicazione dei relativi importi finanziari stimati, articolati con riferimento alle 
Linee di intervento intercettate, e con la specificazione dei Centri di 
Responsabilità; 

3.3  Schede progettuali per ciascuno degli interventi e delle azioni.  

8 Gli Accordi interdipartimentali 
In relazione all’esigenza di provvedere all’attuazione in maniera integrata dell’Asse 
VI la Giunta regionale, in uno con l’approvazione delle Linee Guida, dà mandato 
all’Autorità di Gestione di promuovere uno o più Accordi interdipartimentali  tra i 
Dipartimenti Responsabili degli Obiettivi operativi dello stesso Asse VI (Centri di 
Responsabilità) e delle Linee di intervento di altri Assi del PO FESR destinate agli 
Enti Locali come Beneficiari, le cui modalità di attuazione sono compatibili con la 
procedura negoziale di selezione dei progetti, nonché fra le Autorità di Gestione di 
altri Programmi regionali8 allo scopo di a rafforzare la coesione territoriale e di 
qualificare la concentrazione della spesa regionale sulle Aree di Ricomposizione 
Territoriale individuate. 

L’Accordo interdipartimentale definirà le modalità della procedura negoziale di 
istruttoria, valutazione e selezione degli interven ti da ammettere a 
finanziamento attraverso una Commissione di valutazione e selezione 
congiunta , con la partecipazione di rappresentanti qualificati dei Dipartimenti 
interessati.  

                                                      
7  Vedi precedente nota n. 4 “L a deliberazione di Giunta n.431 del 29 ottobre 2009 ha 
rinviato ad una fase successiva gli Accordi interdipartimentali tra le Autorità di Gestione dei 
diversi Programmi regionali, quindi in una prima fase si farà riferimento operativo solo al PO 
FESR. 

 
8 c.s. vedi precedente nota n.4 
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L’Accordo Interdipartimentale terrà conto delle pro cedure già attivate dai 
Centri di Responsabilità in maniera tale da contrib uire efficacemente 
all’avanzamento della spesa regionale. 9  

9 La procedura negoziale per la selezione dei proge tti 
L’individuazione degli interventi nell’ambito dei Piani integrati di sviluppo urbano e 
territoriale non costituisce una prenotazione di risorse finanziarie dovute, bensì una 
manifestazione di interesse qualificata che consente: 

� agli Enti Locali di indicare le priorità di rilevanza strategica dei territori e di 
accedere alla procedura negoziale di selezione sulla base di una domanda 
aggregata, asseverata dalla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per il PIST; 

� ai Dipartimenti (Centri di Responsabilità) di disporre di tutte le informazioni 
relative alla domanda effettiva delle priorità individuate a livello locale, nonché 
dei contesti di riferimento a scala urbana e territoriale, che consentono una 
migliore valutazione di efficacia e di coerenza degli interventi ed una 
concentrazione della spesa regionale. 

La procedura negoziale si divide in due fasi: 

a)  una prima fase di individuazione dei beneficiar i e delle loro coalizioni 
territoriali 

b)  una seconda fase di istruttoria negoziale e di selezione dei progetti 
inclusi nei Piani Integrati 

9.1 PRIMA FASE 

L’Avviso pubblico includerà i riferimenti alla proc edura negoziale di 
selezione e richiederà agli Enti Locali beneficiari  riuniti in Coalizioni 
territoriali di presentare entro una scadenza defin ita la manifestazione di 
interesse per la formazione di un Piano Integrato d i sviluppo urbano e 
territoriale nell’ambito delle rispettive Aree di R icomposizione territoriale  

L’Avviso pubblico indicherà anche i termini e le modalità di presentazione delle 
manifestazioni d’interesse che dovranno essere accompagnati dai protocolli 
d’Intesa regolarmente sottoscritti, nonché i requisiti di ammissibilità delle Coalizioni 
territoriali dei beneficiari. 

 A seguito dell’Avviso pubblico gli Enti Locali formano le coalizioni territoriali e 
sottoscrivono il Protocollo d’Intesa, individuando il soggetto rappresentante sulla 
base di quanto previsto nel precedente paragrafo 7. In questa fase gli Enti Locali 
potranno avvalersi dell’Assistenza tecnica del FORMEZ, attivata nell’ambito del 
PON GAT 2007-2013 e di una convenzione con il Ministero dell’Innovazione e 
della Funzione pubblica. 

                                                      
9 In particolare, l’Accordo con il Dipartimento LL.PP. definirà le specifiche modalità di raccordo con la 
procedura avviata con l’Avviso pubblico di invito a manifestazioni di interesse “per la costituzione di un 
Parco Progetti volto alla promozione di programmi di riqualificazione urbana funzionale ed alla 
promozione di programmi di edilizia universitaria destinati alla residenza di studenti, alla didattica ed alla 
ricerca”, pubblicato sulla GURS N.17 del 17 Aprile 2009. Potranno essere concordati anche punteggi 
premiali per i progetti inclusi nell’ambito dei Piani Integrati di sviluppo urbano e territoriale. 
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9.2 SECONDA FASE  

L’Amministrazione regionale : 

riceve i Protocolli d’Intesa, verifica la rispondenza delle Coalizioni territoriali ai 
requisiti di ammissibilità e individua univocamente gli Enti locali beneficiari da 
ammettere alla procedura negoziale nel rispetto dei contenuti del PO FESR e degli 
altri Programmi regionali intercettati. 

I risultati della verifica di ammissibilità saranno pubblicati sul sito web 
www.euroinfosicilia.it  

A valle dell’ammissione sarà emanato un secondo Avviso pubblico contenente 
l’invito alle Coalizioni territoriali a procedere alla elaborazione dei Piani Integrati di 
sviluppo territoriale e dei relativi progetti  

Tale Avviso pubblico includerà la documentazione di riferimento, le modalità di 
svolgimento della procedura negoziale, della tempistica, degli schemi di PIST e 
PISU, delle schede progettuali, dei criteri di valutazione dei Piani e degli interventi, 
nonché delle risorse finanziarie effettivamente disponibili.  

Tale Avviso pubblico darà conto degli Accordi interdipartimentali sottoscritti con i 
Centri di Responsabilità delle Linee di intervento del PO FESR di cui all’allegato A, 
nonché con le Autorità di gestione di altri Programmi regionali10, così come 
dell’Accordo di finanziamento con la BEI, approvato dalla Giunta regionale, per la 
costituzione di Fondi di Sviluppo Urbano sostenuti dallo strumento di ingegneria 
finanziaria Jessica11  

Gli Enti Locali potranno avere accesso alla procedura di istruttoria e selezione 
negoziale  non solo per le Linee di intervento dell’Asse VI ma anche per le Linee di 
intervento di altri Assi del PO FESR con i Dipartimenti responsabili che hanno 
sottoscritto l’Accordo Interdipartimentale, nonché per le Linee di intervento di altri 
Programmi regionali in relazione all’Accordo tra le Autorità di Gestione. 12 

Le Coalizioni territoriali potranno avvalersi dell’Assistenza Tecnica per 
l’accompagnamento dei Piani Integrati, attingendo ad una lista di esperti qualificati 
resa disponibile dall’Amministrazione regionale. 

Scadenze di presentazione e livello di progettazione: 

� alla prima finestra di anticipazione le coalizioni territoriali presentano gli schemi 
di massima del PIST e dei PISU, una prima lista degli interventi e le operazioni 
“mature” con progetti definitivi nell’ambito dei PISU  

� alla seconda finestra le coalizioni territoriali presenteranno il PIST ed i PISU 
(documentazione 1.a, 1.b, 1.c, 1.d , 1.f della Sezione prima Attuazione Asse VI 
del PO FESR par. 8 ) comprendenti le liste dei progetti relativi alle T RE 
sezioni  

�  alla terza finestra potranno essere presentati ulteriori progetti a 
completamento dei Piani Integrati (solo con progettazione definitiva) nonché i 
PIST ed i PISU, che non hanno partecipato alle prime due finestre, ivi  incluse 
le liste dei relativi progetti definitivi. 

                                                      
10

 c.s. vedi precedente nota n.4 
11

 In questi casi chiaramente non si terrà conto dei tetti finanziari previsti per le specifiche Linee di 
intervento facendosi riferimento piuttosto agli specifici piani finanziari di investimento e redditività 
12

 c.s. vedi precedente nota n.4 
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Istruttoria negoziale e valutazione  

La Commissione di valutazione e selezione congiunta procederà alla valutazione e 
all’istruttoria negoziale sia dei Piani Integrati che dei progetti in essi in clusi . 

I piani integrati ed i progetti saranno istruiti e valutati sulla base di criteri preordinati 
che tengono conto dei contenuti del documento Requisiti di ammissibilità e Criteri 
di selezione e del documento Descrizione dei sistemi di gestione e controllo e della 
coerenza con i relativi Piani Strategici validati dal Dipartimento della 
Programmazione. 

Come prevede il documento Descrizione dei sistemi di gestione e controllo nella 
procedura negoziale di realizzazione delle opere pubbliche a regia: “a seguito della 
presentazione da parte dei beneficiari delle proposte, la Commissione di 
valutazione (con la partecipazione del Centro di Responsabilità) procederà ad 
esaminare le stesse, eventualmente proponendo delle modifiche o delle 
integrazioni al fine di migliorare l’efficacia dell’intervento rispetto agli obiettivi ed 
alle Linee di intervento del PO FESR e concedendo ai beneficiari un periodo di 
tempo per adeguare le proposte”.  
Successivamente l’Ufficio Competente per le Operazioni (UCO) verificherà 
l’adeguamento della proposta alle indicazioni e integrazioni formulate e procederà 
ad effettuare, laddove necessario una seconda fase negoziale con i beneficiari.  
All’istruttoria negoziale potranno partecipare esclusivamente i soggetti 
rappresentanti delle coalizioni territoriali indicati nei rispettivi Protocolli d’Intesa ed 
espressamente abilitati dalle coalizioni territoriali, che potranno essere 
opportunamente coadiuvati dai rispettivi Tecnici. 
Durante l’istruttoria negoziale la Commissione potrà proporre ai soggetti 
rappresentanti delle coalizioni territoriali anche modificazioni, accorpamenti o 
migliorie in termini di qualità e di benefici, sostituzioni e cambiamenti di progetti, 
ovvero richieste di integrazione documentale, tenendo conto: 
� della validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti; 
� della coerenza con la strategia di Asse e degli obiettivi specifici del PO FESR;  
� degli impatti positivi sull’offertà di città e sulla coesione territoriale in relazione 

alle diverse funzioni che caratterizzano i piani (urbane, produttive, di servizi, di 
formazione, ricerca, innovazione, etc.) e della qualità del contributo da essi 
apportato al rafforzamento delle capacità competitive del sistema Sicilia;  

� delle dimensioni finanziarie di ciascun intervento/ azione in rapporto alle 
disponibilità effettive per ciascuna Linea di inter vento;  

� del livello di progettazione e della capacità di fare avanzare la spesa regionale; 
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Schema indicativo del cronogramma per la selezione dei progetti  
 

Date rilevanti  
 

  
Novembre2009/  

Gennaio 
2010 

Febbraio/  
Giugno 

2010 

Luglio/  
2010 

Agosto2010/  
Gennaio 

2011 

Giorni (progressivo)   
0 -90 

 
91-240  

270 
 

271 – 480  

PREPARAZIONE 

Pubblicazione dell’Avviso    Entro novembre    

Accordo Interdipartimentale 
 
 

 Entro novembre    

PRIMA FASE: INDIVIDUAZIONE DELLE COALIZIONI TERRITORIALI DEI BENEFICIARI 

Presentazione dei Protocolli di 
intesa delle coalizioni territoriali    Entro novembre    

Costituzione della Commissione di 
valutazione e selezione congiunta; 
Individuazione e validazione delle 
Coalizioni territoriali dei beneficiari;  

  15 dicembre    

SECONDA FASE: PRESENTAZIONE DEI PISU, DEI PIST E DEI PROGETTI  

“Prima finestra”       

Presentazione dello schema di 
massima del PIST e del PISU e di 
operazioni “mature” con progetti 
definitivi nell’ambito dei PISU  

  
31 

gennaio 
   

Conclusione della istruttoria 
negoziale     28 

febbraio   

“Seconda” finestra       

Presentazione dei PIANI 
INTEGRATI di sviluppo urbano e 
territoriale (in forma definitiva) e dei 
PROGETTI   

   30 aprile   

Conclusione della istruttoria 
negoziale     

entro 
giugno 

  

Accordo di Programma.     Entro 
luglio  

“Terza finestra”       

a) Presentazione di ulteriori 
operazioni a completamento dei 
PIANI INTEGRATI  
b) Presentazione di nuovi PIANI 
INTEGRATI di sviluppo urbano e 
territoriale e dei PROGETTI  

     
30  

agosto 

Conclusione della istruttoria 
negoziale       

entro 
ottobre 

Estensione Accordo di Programma       entro  
novembre 

COMPLETAMENTO  ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE 

Completamento progettazione 
esecutiva       * 

entro 
gennaio 

2011 

 
Sulla base delle specifiche clausole dell’Accordo Interdipartimentale con il 
Dipartimento LL.PP. alla prima finestra potranno essere presentati i progetti 
definitivi inclusi nel Parco Progetti Regionale di interventi, nell’ambito dei relativi 
P.I.S.U. per le città con popolazione superiore a 30.000 ab. e/o capoluoghi di 
provincie. 
 
Nella fase negoziale potranno essere presentati interventi con progettazione 
definitiva non ancora conclusa, con l’impegno del RUP di consegnare il progetto 
definitivo entro la chiusura della fase negoziale (sarà prevista una clausola 
risolutiva espressa con la decadenza automatica dell’intervento nel caso in cui la 
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fase di progettazione definitiva non sia stata conclusa entro i termini prescritti dal 
provvedimento di finanziamento). 
 
Per la progettazione degli interventi gli Enti Locali potranno attingere al Fondo di 
rotazione per la progettazione previsto dal PAR FAS 2007-2013, integrato da altre 
risorse finanziarie derivanti dalla rimodulazione delle precedenti programmazioni di 
risorse FAS. 
La fase negoziale si conclude con l’approvazione de i piani integrati (P.I.S.U. e 
P.I.S.T.) e delle liste dei progetti in essi inclus i ammissibili al finanziamento e 
la quantificazione delle risorse finanziarie da imp egnare nell’ambito di 
ciascuna delle Linee di intervento. 
Nel caso di incapienza delle risorse finanziarie assegnate alla specifica Linea di 
intervento rispetto ai progetti ammissibili si farà luogo ad una graduatoria di merito.  

10 Gli Accordi di Programma per il finanziamento e 
l’attuazione 

Per ciascun Piano Integrato di Sviluppo Territoriale ( P.I.S.T.) che avrà superato 
positivamente la fase di selezione si darà luogo alla sottoscrizione di uno specifico 
Accordo di Programma (AdP) con la partecipazione di tutti i soggetti interessati 
(Dipartimenti regionali come Centri di Responsabilità ed Enti Locali come 
Beneficiari. 

In relazione alle risorse effettivamente disponibil i ed alle loro fonti  gli AdP 
includeranno l’impegno delle risorse finanziarie per ciascuno dei progetti che 
hanno superato positivamente la fase di selezione negoziale e sono stati inclusi 
nella graduatoria di ammissibilità nell’ambito delle Linee di intervento del Po FESR 
e degli altri Programmi regionali, e definiranno le relative condizioni di 
finanziamento. 

In deroga ai massimali di finanziamento dei progetti previsti per ciascuna delle 
Linee di intervento dall’Avviso pubblico congiunto, gli Accordi di Programma 
potranno “premiare” con massimali più alti i progetti negoziati che meglio possono 
contribuire alla coesione territoriale ed al conseguimento degli obiettivi delle 
politiche regionali (anche in relazione agli Obiettivi di Servizio). 

Gli AdP definiranno i cronogrammi ed i termini perentori da assegnare per la 
conclusione della fase di progettazione, la valutazione finale dei progetti, le 
condizioni di erogazione dei finanziamenti, le modalità attuative per la 
realizzazione degli interventi, gli obblighi e le prescrizioni, anche in relazione ai 
processi di monitoraggio e controllo, nonchè i poteri sostitutivi e di revoca nel caso 
di inottemperanze e/o trasgressioni di legge. 

Gli AdP potranno anche finanziare la progettazione esecutiva. Una clausola 
espressa di decadenza automatica dell’intervento selezionato sarà prevista, nel 
caso in cui il soggetto Beneficiario non concluda la fase di progettazione esecutiva 
entro i termini prescritti. 

Gli AdP potranno anche prevedere l’utilizzazione del restante 30% delle risorse 
finanziarie del PO FESR non ancora assegnate e l’utilizzazione delle risorse 
finanziarie derivanti da altri Programmi regionali.13 

Gli AdP includeranno anche le azioni ed i servizi relativi alle Aree territoriali dei 
P.I.S.T. finanziati a soggetti diversi dagli Enti Locali.  
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13 c.s. vedi precedente nota n.4 
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11 Strumenti di ingegneria finanziaria: l’iniziativ a 
Jessica (joint European Support for Sustainable 

Investment in City Areas 
Il regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio recante “disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) 1260/1999” ha previsto all’articolo 44 la 
possibilità, nell’ambito dei Programmi Operativi, di finanziare spese connesse ad 
un’operazione comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria 
finanziaria per fondi per lo sviluppo urbano, ossia “fondi che investono in 
partenariati  tra il settore pubblico e privato e altri progetti inclusi in un piano 
integrato per lo sviluppo sostenibile”. 

La comunicazione della Commissione COM(2006) 385 “La politica di coesione e le 
città: il contributo delle città e degli agglomerati urbani alla crescita e 
all’occupazione all’interno delle regioni” ha poi messo in evidenza l’opportunità di 
attivare nuove forme di finanziamento capaci di aumentare l’effetto leva delle 
risorse pubbliche, attraendo il contributo del settore privato. Nel quadro delle 
politiche di sviluppo urbano sostenibile e delle nuove opportunità offerte dai 
regolamenti comunitari in merito agli strumenti di ingegneria finanziaria, 
l’Amministrazione regionale ha deciso di avvalersi dell’iniziativa comunitaria 
JESSICA. 

JESSICA (Joint European Support for Sustainable Investment in City Areas) è 
un’iniziativa della Commissione Europea sviluppata con la cooperazione della 
Banca Europea degli Investimenti (BEI) e della Banca del Consiglio d’Europa 
(CEB) al fine di promuovere la realizzazione di investimenti sostenibili nelle aree 
urbane europee.  

L’iniziativa JESSICA, infatti, prevede la creazione di uno o più strumenti finanziari 
rivolti ad iniziative di risanamento e sviluppo urbano sostenibile, che permetta di 
coniugare i contributi finanziari dei Programmi Operativi con altre forme di 
finanziamento (prestiti, mezzanine funds, equity funds) che creino un effetto leva e 
attivino anche investimenti privati.  

Il ricorso all’utilizzo dell’iniziativa comunitaria JESSICA da parte delle Autorità di 
Gestione dei differenti programmi richiede l’inserimento nei Programmi Operativi 
2007-2013 di una componente urbana (quale l’asse VI del PO FESR della Regione 
Siciliana) e la dichiarazione relativa al possibile utilizzo nell’ambito di tali interventi 
nell’ambito di piani integrati per lo sviluppo. 
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L’Autorità di Gestione del Programma Operativo, previa deliberazione della Giunta 
regionale  può sottoscrivere un Accordo di finanziamento con la Banca Europea 
degli Investimenti (BEI) per la creazione di un Fondo di Partecipazione (holding 
fund). La BEI provvederà poi ad individuare e selezionare i Fondi di Sviluppo 
Urbano, in accordo con le scelte della Regione circa gli obiettivi da perseguire, gli 
interventi da finanziare e le tipologie di finanziamento da adoperare. Questa 
modalità procedurale ha il grande vantaggio di garantire un approccio più 
professionale grazie al coinvolgimento degli esperti della BEI, riducendo al 
contempo gli oneri amministrativi per l’Autorità di Gestione.  

Al termine delle procedure, dunque, saranno selezionati i Fondi di Sviluppo Urbano 
che rappresentano strumenti di finanziamento che investono nei progetti inseriti nei 
piani integrati di sviluppo urbano, in particolar modo nei progetti strutturati come 
project finance o public private partnership. Tali fondi vengono creati o selezionati 
in modo da garantire una adeguata competenza e autonomia di gestione nel 
selezionare gli investimenti più solidi finanziariamente.  

Il fondo di sviluppo urbano, in particolare, può essere strutturato come entità 
giuridica indipendente oppure può assumere la forma di patrimonio separato 
gestito da una istituzione finanziaria già esistente e selezionata con procedure ad 
evidenza pubblica. In quest’ultimo caso, le risorse allocate dall’Autorità di Gestione 
sul fondo di sviluppo urbano sono oggetto di contabilità separata e sono 
chiaramente distinte rispetto alle altre risorse gestite dall’istituto finanziario.  

Una volta che il fondo di sviluppo urbano sia stato reso operativo, il team di 
gestione dello stesso selezionerà e finanzierà gli interventi dei progetti di sviluppo 
urbano fornendo prestiti, nel caso di progetti promossi da attori pubblici, oppure 
prestiti e capitali di rischio, nel caso di operazioni promosse da attori privati o da 
società miste. I progetti selezionati dal fondo di sviluppo urbano, inoltre, potranno 
essere anche oggetto di finanziamento pubblico a fondo perduto (i.e. fondi FAS o 
fondi strutturali). Saranno poi i fondi di sviluppo urbano a monitorare l’attuazione 
dei progetti da parte dei beneficiari e informare l’Autorità di Gestione in merito 
all’andamento delle differenti iniziative.  

Grazie all’utilizzo dei fondi di sviluppo urbano, nella misura in cui saranno attivate 
operazioni di project finance o di public private partnership, gli enti locali potranno 
realizzare importanti investimenti di riqualificazione e sviluppo urbano che 
diversamente, stante le attuali regole del Patto di Stabilità Interno, dovrebbero 
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essere rimandati nel tempo.  Saranno inoltre favoriti gli investimenti 
finanziariamente solidi e che coinvolgono gli attori privati del territorio.  

Dal punto di vista degli enti locali e dell’amministrazione regionale, inoltre, la 
creazione dei fondi di sviluppo urbano rappresenta indubbiamente un’opportunità 
collegata al meccanismo revolving che il funzionamento di tali strumenti 
presuppone.  La restituzione dei prestiti garantita dalla redditività degli investimenti 
selezionati consente infatti di finanziare nuove operazioni e costituire una riserva 
finanziaria che può essere utilizzata dall’Autorità di Gestione anche dopo il termine 
dell’attuale periodo di programmazione comunitaria.  

Per le modalità di selezione delle iniziative di project finance e di public private 
partnership di sviluppo urbano da finanziare con prestiti o altri strumenti di 
finanziamento garantiti dai Fondi di Sviluppo Urbano attivati a seguito dell’iniziativa 
comunitaria Jessica si farà riferimento ai contenuti dello specifico Accordo di 
Finanziamento tra la Regione Siciliana e la BEI ovvero agli Accordi di 
finanziamento concordati con i Fondi di Sviluppo Urbano selezionati. 

12 Allegato A 

Asse  
Ob. 

Specifi
co 

LINEE DI INTERVENTO di altri 
Assi del PO FESR con Enti 

Locali come Beneficiari   
(Elenco indicativo) 

Centri di 
Responsabilità 

Risorse 
finanziarie  

disponibili per 
i PIST 

70 %  TOTALE  
(Del. Giunta Reg.  

n. 83 del 
16.03.09) 

Modalità di 
partecipazion

e al PIST 

1 1.01 1.1.4.1 

Riqualificazione 
funzionale della rete 
viaria secondaria 
attraverso piani 
provinciali  

Lavori Pubblici     Programmatica 

1 1.01 1.1.4.2 

Adeguamento e 
potenziamento di vie di 
fuga in aree ad elevato 
rischio naturale 

Protezione civile     Programmatica 

1 1.02 1.2.2.1 

Azioni strategiche di 
sviluppo e 
specializzazione della 
portualità siciliana per 
l’attuazione della 
strategia regionale 

Lavori Pubblici     Programmatica 

1 1.03 1.3.2.1 
Costruzione di 
parcheggi di 
interscambio modale 

Trasporti 12.948.418,00 9.063.892,60 Parziale 

2 
 2.01 2.1.2.1 

Sostegno 
all’incremento 
dell’efficienza 
energetica e alla 
riduzione delle 
emissioni climalteranti 

Energia 16.155.549,50 11.308.884,65 Parziale 

2 2.01 2.1.2.2 

Programmi integrati a 
livello locale per la 
riduzione delle 
emissioni climalteranti  

Energia 15.594.778,33 10.916.344,83 Parziale 

2 2.04 2.4.4.1 

Prevenzione, 
riparazione, messa in 
sicurezza, bonifica e 
ripristino ambientale 
dei siti inquinati 

ARRA 41.657.284,67 29.160.099,27 Parziale 

2 2.04 2.4.4.2 

Recupero e tutela della 
qualità dell’aria nelle 
aree ad elevato rischio 
di crisi ambientale  

Territorio  40.055.082,00 28.038.557,40 Completa 

3 3.01 3.1.1.3 
Restauro, valorizzaz. 
Fruiz.e gest. innovativa 
patrimonio cult.  locale 

Beni culturali 29.993.686,12 20.995.580,28 Completa 

3 3.01 3.1.3.1 

Reti di centri e 
laboratori produzione 
artistica, promozione e 
qualità architettonica e 
urbanistica 

Beni culturali 14.714.111,20 10.299.877,84 Completa 
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Asse  
Ob. 

Specifi
co 

LINEE DI INTERVENTO di altri 
Assi del PO FESR con Enti 

Locali come Beneficiari   
(Elenco indicativo) 

Centri di 
Responsabilità 

Risorse 
finanziarie  

disponibili per 
i PIST 

70 %  TOTALE  
(Del. Giunta Reg.  

n. 83 del 
16.03.09) 

Modalità di 
partecipazion

e al PIST 

3 3.01 3.1.3.2 

Valorizzazione 
architettonica, 
urbanistica e 
paesaggistica con 
attività artistiche 
contemporanee 

Beni culturali 13.438.888,40 9.407.221,88 Parziale 

3 3.01 3.1.3.4 

Gestione innovativa 
beni e servizi integrati 
fruizione e 
valorizzazione 
patrimonio 
contemporaneo 

Beni culturali 4.561.374,53 3.192.962,17 Parziale 

3 3.01 3.1.4.1 

Infrastrutture culturali 
miglioramento qualità 
della vita e 
valorizzazione delle 
identità locali 

Beni culturali 14.714.111,20 10.299.877,84 Completa 

3 3.01 3.1.4.2 

Riqualificazione di 
contesti architettonici e 
urbanistici di pregio 
storico in aree 
marginali 

Beni culturali 8.902.037,40 6.231.426,18 Completa 

3 3.01 3.1.4.3 

Promozione e 
valorizzazione di un 
sistema di ospitalità 
diffusa nelle aree 
interne e montane 

Beni culturali 7.504.196,80 5.252.937,76 Completa 

3 3.01 3.1.4.4 
Riqualificazione di 
contesti rurali di pregio 
storico culturale 

Beni culturali 14.257.973,92 9.980.581,74 Completa 

3 3.01 3.1.4.5 

Piani integrati 
valorizzazione e 
gestione BBCC 
immobili, servizi e 
produzione artistico-
culturali 

Beni culturali 3.752.098,40 2.626.468,88 Completa 

3 3.02 3.2.1.1 

Sostegno società ed 
associazioni attive 
nella tutela, 
valorizzazione e 
fruizione risorse 
naturali 

Ambiente 6.474.209,27 4.531.946,49 Parziale 

3 3.02 3.2.1.3 

Infrastrutturazione 
integrata per la 
realizzazione della rete 
ecologica regionale 

Ambiente 39.065.966 27.346.176,20 Completa 

3 3.02 3.2.2.2 

Adeguamento delle 
strutture pubbliche 
esistenti realizzate 
secondo criteri di 
edilizia sostenibile 

Ambiente 17.656.933,60 12.359.853,52 Completa 

3 3.03 3.3.1.1 

Incremento 
dell’attrattività 
territoriale dell’offerta 
turistica regionale 

Turismo     Programmatica 

3 3.03 3.3.1.2 

Comunicazione e 
promozione immagine 
turistica regionale e 
commercializzazione 
prodotti turistici 

Turismo     Programmatica 

3 3.03 3.3.1.3 

Azioni di sostegno alla 
creazione e alla 
promozione di marchi 
d’area, alla 
certificazione 
ambientale e di qualità, 
al club prodotto per 
l’internazionalizzazione 

Turismo  25.662.517 17.963.762 Completa 
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Asse  
Ob. 

Specifi
co 

LINEE DI INTERVENTO di altri 
Assi del PO FESR con Enti 

Locali come Beneficiari   
(Elenco indicativo) 

Centri di 
Responsabilità 

Risorse 
finanziarie  

disponibili per 
i PIST 

70 %  TOTALE  
(Del. Giunta Reg.  

n. 83 del 
16.03.09) 

Modalità di 
partecipazion

e al PIST 

3 3.03 3.3.2.1 

Attivazione, 
riqualificazione, 
ampliamento 
diversificazione e 
destagionalizzazione 
offerta turistica 

Turismo 14.825.122,70 10.377.585,89 Parziale 

3 3.03 3.3.2.2 

Realizzazione, 
riqualificazione, 
completamento 
strutture congressuali, 
impianti sportivi, 
infrastrutture pubbliche 

Turismo 11.128.074,61 7.789.652,23 Parziale 

3 3.03 3.3.2.3 

Creazione di poli di 
eccellenza a sostegno 
del coordinamento 
dell’offerta turistica 
diversificata 

Turismo 18.750.416,36 13.125.291,45 Completa 

3 3.03 3.3.2.4 

Piano strategico 
regionale per la 
mobilità dolce e/o non 
motorizzata 

Trasporti     Programmatica 

3 3.03 3.3.2.5 

Interventi strutturali e 
infrastrutturali 
attuazione piano 
strategico regionale 
portualità turistica 

Turismo 48.558.277,83 33.990.794,48 

Parziale 
(programmatic

a restante 
parte) 

3 3.03 3.3.3.1 

Punti di informazione 
ed accoglienza con 
servizi telematici nelle 
località a vocazione 
turistica 

Turismo 9.834.496,34 6.884.147,44 Parziale 

3 3.03 3.3.3.3 

Interventi per la 
migliore fruizione centri 
e nei siti di maggiore 
attrattività turistica 

Turismo 15.850.274,64 11.095.192,25 Parziale 

3 3.03 3.3.3.4 

Pianificazione e 
gestione integrata delle 
risorse turistiche nei 
STL 

Turismo 7.886.763,75 5.520.734,62 Parziale 

4 4.02 4.2.2.3 

Potenziamento e 
diffusione di 
infrastrutture e servizi 
finalizzati all’e-
inclusion 

Bilancio 15.695.052,06 10.986.536,44 Completa 

4 4.02 4.2.2.4 
Interoperabilità dei 
sistemi informativi 
regionali e locali. 

Bilancio 3.487.789,39 2.441.452,57 Parziale 

5 5.01 5.1.3.3 

 Riqualificazione delle 
aree interessate alla 
realizzazione di servizi 
comuni, alla 
promozione di 
produzioni locali  nei 
Centri Commerciali 
Naturali ed aiuti alle 
PMI 

Cooperazione      Programmatica 

5 5.02 5.2.1.1 

Azioni propedeutiche 
per l’accesso del 
settore produttivo ai 
mercati esteri 

Cooperazione 1.346.699,29 942.689,50 Parziale 

7 7.01 7.1.2.1 
Assistenza tecnica alla 
progettazione 
esecutiva 

Programmazione 3.139.010,40 2.197.307,28 Completa 

7 7.01 7.1.2.11 Azioni di Green Public 
Procurement 

Programmazione 1.569.505,20 1.098.653,64 Completa 
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Asse  
Ob. 

Specifi
co 

LINEE DI INTERVENTO di altri 
Assi del PO FESR con Enti 

Locali come Beneficiari   
(Elenco indicativo) 

Centri di 
Responsabilità 

Risorse 
finanziarie  

disponibili per 
i PIST 

70 %  TOTALE  
(Del. Giunta Reg.  

n. 83 del 
16.03.09) 

Modalità di 
partecipazion

e al PIST 

7 7.01 7.1.2.2 

Analisi e studi di 
fattibilità, valutazione 
per l'attività di 
programmazione e 
progettazione 

Programmazione 1.438.713,10 1.007.099,17 Parziale 

7 7.02 7.2.1.2 
Trasparenza 
dell’azione 
amministrativa 

Programmazione 1.556.425,99 1.089.498,19 Parziale 

Totale risorse 
482.175.837,

99 337.523.086,59 
 

 

13 Allegato B 
 

Piano 
Strategico 

Bando/ 
Classe 

Lista Comuni 
Popolazione 

PS 
a gennaio 2008 

1 Trapani B  Trapani 70.638 
 

2 Erice A  
Valderice, San Vito Lo Capo, Erice, Custonaci, 
Castellammare del Golfo, Buseto Palizzolo 68.116 

3 Marsala B Marsala 82.514 
 

4 Mazara del Vallo  B Mazara del Vallo 51.436 
 

5 Alcamo A 
 

Alcamo 45.763 
 

6 Castelvetrano B Vita, Salemi, Castelvetrano, Campobello di 
Mazara, Calatafimi-Segesta 

62.106 
 

7 Palermo B Palermo 663.173 

8 Monreale 

B   Villafrati, Santa Cristina Gela, San Giuseppe Jato, 
San Cipirello, Roccamena, Prizzi, Piana degli 
Albanesi, Palazzo Adriano, Monreale, Mezzojuso, 
Marineo, Godrano, Giuliana, Corleone, Contessa 
Entellina, Chiusa Sclafani, Cefalà Diana, 
Camporeale, Campofiorito, Bolognetta, 
Bisacquino, Belmonte Mezzano, Altofonte 

135.107 
 

9 Partinico 
B Tappeto, Terrasini, Partitico, Montelepre, 

Giardinello, Cinisi, Borsetto, Balestrate, Carini, 
Capaci, Isola delle Fermmine, Torretta 

133.356 
 

10 
Bagheria 

(preliminare Piano 
Strategico) 

A Bagheria 
55.537 

11 
Termini 
Imprese 

A Termini Imerese 
27.502 

12 Agrigento A   �  
 

Agrigento 59.111 
 

13 Favara B  Raffadali, Porto Empedocle,Joppolo G, Favara, 
Comitini, Aragona 75.804 

14 Licata 
B Ravanusa, Racalmuto, Palma di Montechiaro, 

Naro, Licata, Grotte, Castrofilippo, Canicattì, 
Campobello di Licata, Camastra 

149.935 
 

15 Terre Sciane 
A  Sciacca, Santa Margherita del Belice, Sambuca di 

Sicilia, Ribera, Montevago, Menfi, Cattolica 
Eraclea, Caltabellotta, Calamonaci 

99.206 
 

16 Caltanissetta A   �  
 

Caltanissetta 60.139 
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Piano 

Strategico 
Bando/ 
Classe Lista Comuni 

Popolazione 
PS 

a gennaio 2008 

17 Gela A   �  
 

Gela 
77.175 

18 Enna B   �  
 

Enna 28.125 
 

19 Ragusa B Scicli, Ragusa, Monterosso Almo, Giarratana, 
Chiaramonte Gulfi 

113.172 
 

20 Valle dell’Ippari A Vittoria, Santa Croce Camerina, Comiso, Acate 110.216 
 

21 Modica A   �  
 

Modica 54.332 
 

22 Siracusa B   �  Siracusa 123.595 
 

23 Augusta 
B Solarino, Priolo Gargallo, Melilli, Lentini, 

Francofonte, Floridia, Ferla 
Cassaro, Carlentini, Buscami, Buccheri, Augusta 

149.778 
 

24 Avola 

B Rosolini, Pozzallo, Portopalo di Capo Passero, 
Pachino, Noto, Ispica, Avola 136.061 

 

25 Catania 
A  Tremestieri Etneo, Sant'Agata li Battiati, San 

Pietro Clarenza, San Giovanni la Punta, 
Misterbianco, Mascalucia, Gravina di Catania, 
Catania, Aci Bonaccorsi 

465.102 
 

26 Caltagirone C    �  
 

Caltagirone 
39.447 

27 Paternò 

B Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, 
Sant'Alfio, Santa Venerina, Santa Maria di Licodia, 
Riposto, Randazzo, Ragalna, Piedimonte Etneo, 
Pedara, Paternò, Nicolosi, Motta Sant'Anastasia, 
Milo, Maniace, Maletto, Linguaglossa, Giarre, 
Fiumefreddo di Sicilia, Castiglione di Sicilia, 
Camporotondo Etneo, Calatabiano, Bronte, 
Biancavilla, Belpasso 

286.961 
 

28 Messina B   �  
 

Messina 243.997 
 

29 Milazzo A  �  
 

Milazzo 32.776 
 

30 San Pier Niceto 

B  Villafranca Tirrena, Venetico, Valdina, Torregrotta, 
Spadafora, Saponara, Santa Lucia del Mela, San 
Pier Niceto, San Filippo del Mela, Rometta, 
Roccavaldina, Pace del Mela, Motta d'Affermo, 
Monforte San Giorgio, Gualtieri Sicaminò, Condirò 

64.986 
 

31 Barcellona P.G.  A  �  
 

Barcellona Pozzo di Gotto 41.293 
 

32 
Sant'Agata di 

Militello 

A Ucria, Tusa, Tortorici, Torrenova, Santo Stefano di 
Calastra, Sant'Agata di Militello, San Teodoro, San 
Salvatore di Fitalia, San Marco d'Alunzio, San 
Fratello, Reitano, Piraino, Pettineo, Naso, 
Mistretta, Mirto, Militello Rosmarino, Longi, Galati 
Mamertino, Frazzanò, Cesarò, Castell'Umberto, 
Castel di Lucio, Caronia, Capri Leone, Capo 
d'Orlando, Capizzi,, Brolo, Alcara li Fusi, 
Acquedolci, San Teodoro, Troina, Capizzi, 
Floresta,Cerami, Cesarò 

132.097 
 

�
���������
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14 Allegato C 

N.  Denominazion
e coalizione  

Piani 
Strategici 

Inclusi  

Sistemi Locali 
del Lavoro 

Inclusi  

N. 
comu

ni  
Comuni  

N. abitanti 
(dato 

dicembre 
2008)  

1 TRAPANI - 
ERICE  

Trapani ed 
Erice  

567 - Custonaci 
572 - Trapani  

10 

Buseto Palizzolo, Castellammare 
del Golfo, Custonaci, Erice, 
Favignana, Paceco, Pantelleria 
San Vito Lo Capo, Trapani, 
Valderice 

162.382 

2 
MARSALA - 
MAZARA DEL 
VALLO  

Marsala e 
Mazara del 
Vallo  

568 - Marsala  3 Marsala,. Mazara del Vallo, 
Petrosino 141.594 

3 
CASTELVETR
ANO - 
ALCAMO 

Castelvetrano 
ed Alcamo 

565 - Alcamo 
566 -
Castelvetrano 
569 - Partanna 
570 - Salemi 
571 - Santa 
Ninfa  

11 

Alcamo, Calatafimi-Segesta, 
Campobello di Ma zara, 
Castelvetrano, Gibellina, Partanna, 
Poggioreale, Salaparuta, Salemi, 
Santa Ninfa, Vita 

131.937 

4 
TERRE 
SICANE - 
SCIACCA 

Terre Sicane 

604 - 
Casteltermini 
605 - Menfi  
609 - Ribera 
610 - S. 
Stefano di 
Quisquinia  
611 - Sciacca 

22 

Alessandria della Rocca, Bivona, 
Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, 
Cammarata, Casteltermini, 
Cattolica Eraclea, Cianciana, Lucca 
Sicula, Menfi, Montallegro, 
Montevago, Ribera, Sambuca di 
Sicilia, San Biagio Platani, San 
Giovanni Gemini, Santa Margherita 
Belice Sant'Angelo Muxaro, Santo 
Stefano Quisquina, Sciacca, 
Villafranca Sicula 

152.054 

5 AGRIGENTO - 
FAVARA  

Agrigento e 
Favara  

602 - Agrigento  
607 - Porto 
Empedocle 

11 

Agrigento, Aragona, Comitini, 
Favara, Joppolo Giancaxio, 
Lampedusa e Linosa, Porto 
Empedocle, Raffadali, Realmonte, 
Santa Elisabetta, Siculiana 

153.109 

6 LICATA  Licata  
603 - Canicattì  
606 - Naro  
608 - Ravanusa  

10 

Camastra, Campobello di Licata, 
Canicattì, Castrofilippo, Grotte, 
Licata, Naro, Palma di 
Montechiaro, Racalmuto, 
Ravanusa 

149.920 

7 CALTANISSET
TA  Caltanissetta  

612 - 
Caltanissetta  
615 - 
Mussomeli 
617 - 
Barrafranca  

17 

Acquaviva Platani, Bompensiere, 
Caltanissetta, Campofranco, Delia, 
Marianopoli, Milena Montedoro, 
Mussomeli, Resuttano, San 
Cataldo, Santa Caterina 
Villarmosa, Serradifalco, 
Sommatino, Sutera, Vallelunga 
Pratameno, Villalba 

140.218 

8 GELA  Gela  
613 - Gela  
614 - Mazzarino 
616 - Riesi  

5 Butera, Gela, Mazzarino, Niscemi, 
Riesi 132.071 
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N.  Denominazion
e coalizione  

Piani 
Strategici 

Inclusi  

Sistemi Locali 
del Lavoro 

Inclusi  

N. 
comu

ni  
Comuni  

N. abitanti 
(dato 

dicembre 
2008)  

9 
RAGUSA - 
VALLE 
DELL'IPPARI   

Ragusa e 
Valle 
dell'Ippari  

635 - Ragusa  
636 - Vittoria  8 

Acate, Chiaramonte Gulfi, Comiso, 
Giarratana, Monterosso Almo, 
Ragusa, Santa Croce Camerina, 
Vittoria 

198.739 

10 MODICA  Modica  634 - Modica  4 Ispica, Modica, Pozzallo, Scicli  115.162 

11 SIRACUSA - 
AVOLA 

Siracusa ed 
Avola  

638 - Noto 
639 Pachino  
641 - Siracusa  

6 
Avola, Noto, Pachino, Rosolini, 
Porto Palo di Capo Passero, 
Siracusa  

226.742 

12 AUGUSTA  Augusta  
637 - Lentini  
640 - Palazzolo 
Acreide  

15 

Augusta, Buccheri, Buscami, 
Canicattini Bagni, Carlentini,  
Cassaro,  Ferla,  Floridia, 
Francofone, Lentini, Melilli, 
Palazzolo Acreide, Solarino, 
Sortino, Priolo Gargallo 

176.098 

13 
CALATINO - 
CALTAGIRON
E  

Caltagirone  

627 - 
Caltagirone 
630 - 
Grammichele 
631 - Palagonia 

15 

Caltagirone, Castel di Iudica, 
Grammichele, Licodia Eubea, 
Mineo, Mirabella Imbaccari, 
Mazzarrone, Militello Val di 
Catania,  Palagonia, Raddusa, 
Ramacca, San Michele di 
Ganzaria, San Cono, Scordia, 
Vizzini,  

144.877 

14 CATANIA  Catania  628 - Catania 5 

Aci Bonaccorsi, Aci Castello, 
Camporotondo Etneo, Catania, 
Gravina di Catania,   Mascalucia, 
Misterbianco,  Motta 
Sant'Anastasia,  S. Agata li Battiati, 
S. Gregorio San Giovanni la Punta,  
San Pietro Clarenza,  Tremestieri 
Etneo, 

508.997 

15 ETNA - 
PATERNÒ Paternò 

625 - Adrano 
626 - Bronte 
632 - Paternò  
623 - Randazzo 

19 

Adrano, Belpasso, Biancavilla, 
Bronte, Castiglione di Sicilia,  
Linguaglossa, Maletto,Maniace, 
Milo, Nicolosi, Paternò, Pedara, 
Piedimonte Etneo, Ragalna, 
Randazzo,  Santa Maria di Licodia, 
Sant'Alfio, Trecastagni,  Viagrande 

236.079 

16 ACIREALE  Acireale  624 - Acireale  
629 - Giarre  

11 

Aci Catena, Acireale, Aci S. 
Antonio, Calatabiano, Fiumefreddo 
di Sicilia, Giarre,  Mascali,  Riposto, 
Santa Venerina, Valverde, 
Zafferana Etnea 

195.024 
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N.  Denominazion
e coalizione  

Piani 
Strategici 

Inclusi  

Sistemi Locali 
del Lavoro 

Inclusi  

N. 
comu

ni  
Comuni  

N. abitanti 
(dato 

dicembre 
2008)  

17 MESSINA - 
IONICO  Messina  

590 - Messina  
592 - 
Francavilla di 
Sicilia 
600 - Taormina  

35 

Alì, Alì Terme, Casalvecchio 
Siculo, Castelmola, Fiumedinisi, 
Forza d'Agrò, Francavilla, Furci 
Siculo, Gaggi, Gallodoro, Giardini-
Naxos, Graniti, Itala, Letojanni, 
Limina, Malvagna, Mandanici, 
Messina, Mojo, Mongiuffi Melia, 
Motta Camastra, Nizza di Sicilia, 
Pagliara, Roccafiorita, 
Roccalumera, Roccella 
Valdemone, Santa Domenica 
Vittoria, Sant'Alessio Siculo, Santa 
Teresa di Riva, Savoca, Scaletta 
Zanclea, Taormina 

320.814 

18 MILAZZO - 
EOLIE  

Milazzo e di 
San Pier 
Niceto  

593 - Lipari 

595 - Milazzo 
21 

Condrò, Gualtieri Sicaminò, Leni, 
Lipari, Malfa, Milazzo, Monforte 
San Giorgio, Pace del Mela, 
Roccavaldina, Rometta, San 
Filippo del Mela, San Pier Niceto, 
Santa Lucia del Mela, Santa 
Marina Salina, Saponara, 
Spadafora, Valdina, Venetico, 
Villafranca Tirrena 

111.587 

19 BARCELLONA 
P.D.G.   

Barcellona 
PdG 

588 - 
Barcellona  
597 - Patti  

22 

Barcellona P.dG.  Basicò, 
Castroreale, Falcone, Fondachelli - 
Fantina, Furnari, Gioiosa Marea, 
Librizzi, Mazzarrà Sant'Andrea, 
Merì, Montagnareale, Montalbano 
Elicona, Novara di Sicilia, Oliveri, 
Patti, Rodì Milici, San Pietro Patti, 
Tripi, Terme Vigliatore 

100.608 

20 
NEBRODI –  
S. AGATA DI 
MILITELLO  

S. Agata di 
Militello  

589 -- Brolo  
590 - Capo 
d'Orlando  
591 - Caronia  
596 - Mistretta  
598 - S. Agata  
599 - Sinagra  
601 - Tortorici  

38 

Acquedolci, Alcara li Fusi, Brolo, 
Capizzi, Capo d'Orlando, Capri 
Leone, Caronia, Castel di Lucio, 
Castell'Umberto, Cesarò, Ficarra,  
Floresta, Frazzanò,  Galati 
Mamertino, Longi, Militello 
Rosmarino, Mirto, Mistretta, Motta 
d'Affermo, Naso, Pettineo, Piraino,  
Raccuja, Reitano, San Fratello, 
San Marco d'Alunzio, San 
Salvatore di Fitalia, Sant'Agata di 
Militello, Sant'Angelo di Brolo, San 
Teodoro, Santo Stefano di 
Calastra, Sinagra, Torrenova, 
Tortorici, Tusa, Ucria 

121.592 
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N.  Denominazion
e coalizione  

Piani 
Strategici 

Inclusi  

Sistemi Locali 
del Lavoro 

Inclusi  

N. 
comu

ni  
Comuni  

N. abitanti 
(dato 

dicembre 
2008)  

21 ENNA  Enna  

618 - Enna  
619 - Leonforte  
620 - Nicosia  
621 - Piazza 
Armerina 
622 - Regalbuto 
623 - Troina  

21 

Agira, Aidone, Assoro, Barrafranca,  
Calascibetta, Catenanuova, 
Centuripe, Cerami,  Enna, 
Gagliano Castelferrato, Leonforte, 
Nicosia, Nissoria, Piazza Armerina, 
Pietraperzia, Regalbuto, Sperlinga, 
Troina, Valguarnera Caropepe, 
Villarosa. 

173.515 

22 
MADONIE –  
TERMINI 
IMERESE  

Termini 
Imerese  

575 - 
Campofelice  
576 - 
Castelbuono 
577 - Cefalù 
579 - Gangi  
583 - Petralia 
584 - Polizzi 
586 - Termini 
Imerese  

30 

Alimena, Aliminusa, Blufi, 
Bompietro, Caccamo, Caltavuturo, 
Campofelice di Roccella, 
Castelbuono, Castellana Sicula, 
Cefalù, Cerda, Collesano, Gangi, 
Geraci Siculo, Gratteri, Isnello, 
Lascari, Montemaggiore Belsito, 
Petralia Soprana, Petralia Sottana, 
Polizzi Generosa, Pollina, San 
Mauro Castelverde, Sciara, Termini 
Imerese, , Scillato, Valledolmo, 
Sclafani Bagni 

136.479 

23 BAGHERIA  Bagheria  

573 - Bagheria  
580 - Lercara 
Friddi  
587 - Villafrati  

18 

Alia, Altavilla Milicia, Bolognetta, 
Bagheria, Baucina, Casteldaccia, 
Castronovo di Sicilia,Ciminna, 
Ficarazzi, Lercara Friddi, 
Roccapalumba, Santa Flavia, 
Ventimiglia di Sicilia, Vicari, 
Campofelice di Fitalia, Misilmeri, 
Trabia, Villafrati 

128.942 

24 PALERMO Palermo 581 - Palermo 3 Palermo, Villabate Ustica 708.141 

25 
MONREALE -  
ALTO BELICE 
CORLEONESE  

Monreale  

581 - Palermo  
574 - 
Bisacquino 
578 - Corleone  
585 - S. 
Giuseppe Jato  

21 

Altofonte,Belmonte Mezzagno, 
Bisacquino, Campofiorito, 
Camporeale, Chiusa Sclafani, 
Contessa Entellina, Corleone, 
Giuliana, Godrano, Marineo, 
Mezzojuso, Monreale, Palazzo 
Adriano, Piana degli Albanesi, 
Prizzi Roccamena,San Cipirello, 
San Giuseppe Jato, Santa Cristina 
Gela, Cefalà Diana 

135.581 

26 PARTINICO -  
CARINI  Partinico  582 - Partinico 

581 - Palermo 12 

Balestrate, Borgetto, Capaci, 
Carini, Cinisi, Giardinello, Isola 
delle Femmine, Montelepre, 
Partitico, Terrasini, Torretta, 
Trappeto 

135.537 



REGIONE SICILIANA – DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIO NE 
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTUAZIONE TERRITORIALE DEL PO FESR 2007 – 2013 

ASSE VI  “SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE”  
LINEE GUIDA  

 

 35 

 


